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PREFAZIONE. 

In una serie di Numeri del nostro Giornale, incominci ondo doKagasto 1862 
fino al giugno 1863, noi pubblicammo il Piano che per la regolazione del fiume 
Guà e del Frassine e sue diramazioni era sialo formalo fino dal 1636 dall'in- 
gegnere Paleocapa . allora direnare delle Pubbliche Costruzioni nelle province 
Vende, confidando ehe, quantunque questo piano trattasse della regolazione di 
un fiume secondario, noi avremmo tuttavia fallo cosa grata ed utile agli inge- 
gneri idraulici di ogni paese per te ragioni addotto nella prefazione che allora 
vi abbiamo preposta. 

Nello slesso intento, nei due fascicoli del gennaja e febbraio del (804, pub- 
blicammo una Memoria del Prof. Bacchia, intesa a sostenere le ragioni di ai- 
allarmate dal vedere come il Governo austriaco avesse ordinalo che. rinunciando 
ad ogni altro piano per la regolazione di Gud e Frassine, ti si sostituisse quello 
del sig. Cav. Pasciti, il quale proponeva di gettare il Gud in Adige, reclama- 
vano contro quesf ordine. 

Siffatti reclami indussero il Governo austriaco ad istituire un Congresso di 
rappresentanti cosi delle Provincie die avversavano, come di quelle che favori- 
vano codesta immissione; il quale esaminasse la questione e ne desse un defi- 
li Congresso fu effettivamente tenuto, e per quanto ci consta ne i derivalo 
f incarico dato ad alcuni distinti ingegneri e all'illustre idraulico Turazza, 
professori: all' Università di Ridona, ili far nuovi studi e, occorrendo, nuove 
proposte nell' argomento. E ci vicn riferito che codesti signori ora appunto stanno 
adempiendo al loro mandalo; scopo principale del quale dev'essere natural- 
mente di dar sentenza sul merito del piano Paselti , dappoiché il nodo della 
questione sta nel decidere se debba attuarti codesto plano. Sarebbe infatti sw 
perfluo studiare altri sistemi idraulici per la regolazione di Guà e Frassine 
quando non fosse prima riconosciuta la inammissibilità ideila immissione di 
Guà in Adige. 

Rtgolaiume del Guà con Chiampa ed Alpone.fè/ 
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2 REGOLAZIONE DEL Otti 

Egli è perciò che essendoci riuscita iti aver copia della Memoria con citi U 
Cav. Pascili propugnò la detta i<i\missi-.--'.i? i-i.nfiitando e censurando il piano 
del commendatore Paleocapa, crediamo opportuno pubblicar; anche la Memoria 
medesima a seguilo di quanto abbiamo piMlicato in addietro. E lo facciamo con 
tanto maggior fiducia di far cosa graia ai nostri associati e lettori, in guanto 
che siamo in grado ili far succedere a codesta Memoria una serie di osserva- 
zioni del Palcacapa, dettate ne!!' inlnitn essenzialmente di rispondere alle cen- 
sure del sig. Pasciti, e di confermar semprepiù quanto il piano di immettere 
Guà in Adige sia inconsulto e pemicioiO. 

R. Pareto. 



INTHODUHONE (1) 

Nella faustissima circostanza clic Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica, sei 
gennojo 1867, felicitava della sovrana sua presenza lo Venete Provincie, una 
parie dei Comuni , e la maggior dei consorzj del territorio clic giace tra la 
sinistra di Chiampo Alpone e dell'Adige da una parte, ed il piede dei monti 
di Vicenza, Euganei e ISrrici dall'ultra parie, ha umiliato preghiera alla Maestà 
Sua Imperiale onde fossero regolate le acque scendenti per dello territorio. 

Esso territorio è quello che nella mappa {allegato A.) è coperto da varie 
tinte, secondo le varie corporazioni consorziate, e da consorziarsi che hanno o 
possono avere interesse in detta regolazione, e le quali, raccolte nel Prospetto 
(allegalo B.), formano la superficie di 1,221,627 Pertiche Cousuarie. 

Oltre i Consorzj , i cui rappresentanti hanno sottoscritto la supplica umi- 
liala a sua maestà, si sono compresi nella mappa e nel Prospetto cinque altri 
Consorzj perche due scolano tutto , e tre di essi una gran parte delle loro 
acque in Gorzone, che n'è il recipiente generale, e perché possono avere un 
vantaggio dalla generale regolazione di cui ora si tratta. 

Essi Consorzj sono ; 

Alfimi! a destra [Valli Znrpanc C d'Arcole} 

Buffai Terozto 

liona e Frassenella 

Ottonine 

Val Cinta 

la cui superficie complessiva, di 320,735 Pertiche Cenauorie. forma parte della 
totale superficie suddetta di 1,331,627 Pertiche, la quale rappresenta un valore 
di oltre 200 milioni ili Lire. 

(1) L« Inule nlilin al rimo Palgouim pitlilfllcau in uri Numeri Od mitra Clorati» Incominci indo 
J.ll'jjoilo 1SGS Sue il piagna IS62, panano «nira anche ili' ima] ligi ni a Jdla Mracria. 
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Il sottoscritto , incaricato dalla sovrana degnazione di compilare il Progetto 
di detta Regolazione , dopo aver fatto conoscenza dei Progetti e delle Per- 
trallazioni precedenti sopra questo argomento, e dopo aver esaminato localmente 
tutta la situatone, e lino all'origine di dette acque, ha trovato: 

I. Che tutti i Progetti i quali furono prodotti negli ultimi 75 anni si riducono 
in sostanza a due: 

i.° di metterò Guà in Chiampo all' altezza ili Monte-bello, e condurti tutti 
e due uniti per l'alno ili Alpone, allargato convenientemente, in Adige, dove 
ora sbocca poco sopra Albnredo ; 

S," di correggere con allargamenti, tagli di svolle, rialzo degli argini, ecc., le 
linee attuali, destinando Gorzone, come lo è ora di Tatto, a recipiente generale 
di tuKii le acque di scolo, e delle piene di Guà. 

Al 1.° Progetto, riprodotto nel 1816, si opposero i tecnici per riguardo del 
fiume Adige; al 3", prodotto nel 1837, si opposero ì Consorzj gorzonisti, i 
quali, incitali a contribuirò la somma di L. 8b3,200 per la regolazione dei loro 
scoli, cbe era compresa in esso Progetto, si rifiutarono di farne parte, e chie- 
sero ed ottennero di poter regolare i loro scoli separatamente e con una spesa 
mollo maggiore della suddetta. 

Niente si fece dei delti due Progetti, e niente di quello per la regolazione 
degli scoli del Gorzone, mentre parlando di questo la compilazione ilr ^li imali.gliì 
Progetti di dettaglio fece presentare una spesa di circa quattro milioni di lire. 

II. Che nelle attuali circostanze le idee e le combinazioni tecniche , le 
quali avessero a scopo la generale regolazione di dette acque, si dividono , e 
si coordinano tutte necessariamente all'uno od all'altro dei suddetti due Progetti, 
mentre la calura delle località noo lascia possibile un terzo Progetto, cbe ila 
migliore di quelli 

f,li studj per il niiuvu Progetto si applicarono dunque ad esaminare se e 
come, con opportuno riguardo ai notabili cangiamenti cbe sono accaduti nelle 
piene, e negli alvei dei delti llumi, ed alle operazioni che n «i fecero dopo 
le ep.che 181-1, e 1837. v pj^ini un Un- H ■ «.■;pi:mi-n".-j li Jur l'nyrtti 
suddetti, se e quanto Siano essi per curri spendere al principale scopo di sal- 
vare dallo disalveazioni delle piene il suddetto territorio, e di sollevare dai 
rigurgiti, cbe queste particolarmente cagionano, gli scoli dei Gorzonisti, e quindi 
facilitarne la regolazione. 

Ciò forma l'argomento del seguente lavoro, che il sottoscritto umilia in ob- 
bedienza al supremo incarico del quale è stato onorato. . 

Dietro gli esami, ed i confronti che ha egli esposto nei capitoli seguenti, 
egli è del sommesso parere clic la esecuzione del primo Progetto, la immis- 
sione cioè di Guà in Adige, associandola al Chiampo ed Alpone, sia, nelle attuali 
circostanze, non solamente possibile, ma in lutti i riguardi il rimedio migliore 
di ogni allro, e perciò da essera preferito al secondo Progetto, tanto per sal- 
vare dalla crescente rovina in cui procedo la maggior parla del suddetto ter- 
ritorio, quanto per minorare le curo o lo spàse dello Stato nella difesa delle 
linee fluviali elio per esso territorio d: 



* JIEGOLAZIONB DEL GUÀ 

Trova egli inoltre non solamente possibile, ma urgente l'applicazione di alcune 
eerre nelle valli superiori dei torrenti Gui e Chiampo , sia per trattenervi la 
discesa della ghisja, elle per rallentarvi alcun poco le piene. 

SI tratta di argomento grave e dominato da una gran massa di rarj inte- 
ressi pubblici e privati e non tutti cospiranti, ma dei quali alcuni potrebbero 
eccìlare opposizioni, altri provocare discussioni che e impossibile di tutte pre- 
venire e comprendere, e ohe è pure bisogno di mettere a calcolo e liquidare, 
mentre la spesa deve essere fatta colla concorrenza dei vari corpi elle vi sono 
interessali. 

Sarebbe quindi opportuno di far conoscere ad essi corpi il Progetto di cui 
si tratta, riceverne le osservazioni e le proposte, ammettere quelle che fossero 
plausibili, e quindi stabilire definitivamente il Piano della concorrenza. 
Il Progetto è sviluppato nei quattro seguenti capitoli: 
L Descrizione sommaria delle acquo scendenti por il suddetto territorio, e 
che si traila di regolare; 

II. Cause principali e loro valutazione dell'attuale disordine; 
1U. Esame dei Progetti procedenti comparativa mente alle circostanze nelle 
quali furono essi proposli, e comparativamente alle circostanze attuali; 
IV. Progetto, clie nelle attuali circostanze si crede il migliore. 
Concorrenza 

Per la esecuzione degli occorsi rilievi, e per la redazione delle varie perizie, 
ciie formano gli allegali di questa Memoria, ebbe il sottoscritto piena assistenza 
dai regi ingegneri in capo di Vicenza. Este e Padova, e dalla veneta Dire- 
zione delle Pubbliche Costruzioni, il cui direttore sig. D. Moggia lo ha sempre 
accompagnato in lutti i locali riconoscimenti, e coadiuvato delle estese cogni- 
zioni, e dalla matura esperienza che possiede. 

CAPITOLO PRIMO 

Descrizione sommaria delle acque discendenti per il territorio Veronese, Vicen- 
tina , e furio pano , delle quali e principale ed ultimo recipiente il puma 
Garzone. 



Per abbreviare la scrittura c facilitare l'intelligenza si allega : 
C la mappa generale di detto territorio. 

D il prolllo di livellazione di dui. Fiume Nuovo. Frassino, Branco glia. Santa 
Caterina, Gorzone, e quella del Chlantjio e dell' Alpone, 



i.'Agno. — Poco sopra il paese di Recoaro, celebre per quelle acque acidule, 
varj torrenti di cui sono i principali il Iticbelcrc, il Creme, il ltotolone, od il 
Jlrandaora si riuniscono, come al fondo di un bacino, e formano il torrente 
Agno. 
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Questo possa per Recoaro, continua sempre Ira monti, ricevendo circa venti 
piccoli torrenti lino a Valdagno, dopo del quale esce nella pianura. In questa 
prosegue tuttavia incassalo, lino a circa metri 201)0, sopra Comedo, dova Inco- 
mincia ad essere munito di argini. Al ponte di Comedo , dove ha il letto i 
livello delle adjacenti campagne, incomincia la importanza idraulica del tor- 
rente, mentre ivi incomincia il pericolo delle sue rovinose disalveali oni: con- 
tinua poi alzandosi gradatamente sopra il terreno, cosi che al ponte delle Tme 
ba tulio l'alveo pensile, ed il letto un qualche metro sopra l'adiacente cam- 
pagna. In questo tratto l'Agno riceve a destra ed a sinistra varj piccoli tor- 
renti, tra i quali, poco sopra il ponle delle Tezze a dcslra, sono li due maggiori 

di 'Va? dì Trissino, celebre per la sita bellezza e per la sua fertilità. Allo shocca 
dei Heslena, eli' è subito dopo il ponle delle Tezze, il torrente perde il nomo 
di Agno 8 riceve quello di Guà. , 

2." Guà dal ponle delle Tezze allo sbocco in esso del Brontola. — Dal ponto 
delle Tezze dove incomincia, il Guà seguila il suo corso in una vallata sempre 
di ri"!"i e a.-[ui;.i!3 coltivazione, riceve alla sua sinistra il torrente roseola, 
sottopassa la R. strada postale di Ironie a Monlebello, poco dopo la strada 
di terra, ed altraversa la pianura che scende da Vicenza verso Montebello, 
arriva al piede delle tolde occidentali dello ultime diramazioni dei monti Ite- 
rici rimpallo al villaggio di Sarego, dove riceve alla sua sinistra il 13 u micelio 
E re [idolo. 

In questo trailo il Guà ha un andamento rettilineo od in curve assai di- 
stese, ed una sezione ampia e regolare. Esso ba l'alveo lutto pensile, e passa 
llonlobello fino a metri 8 circa sopro lo adjacenti campagne: ha una forte 
pendenza del 5. 20 per 1000 dal ponte delle Tene al Poscola, del 2. 55 per 1000 
dal Poscola al ponle delle Asso presso Sion len elio, e di 1. 75 per 1000 dal ponte 
delle Asse al Brendola. Ha l'alveo tutto in ghiaja, e meno che net tempi di 
piena, è sempre secco, mentre le sue acque magre, e parte anche delle piene 
vengono estratto superiormente per opiQcj, o per irrigazioni; ciò che di esse 
non viene assorbito dalla terra e dall'aria, scenda per il Brendola a sinistra 
e por l'Acquetta a destra. 

5.° Fiume nuova dal Brendola all'Argine Padovano. — Mentre pertanto il 
Guà è semplice torrente, asciutto come si disse quasi tutto il tempo dell'anno 
(inenlre le sue piene sono relativamente di assai breve durala) ricevuto a 
Sarego il HumiceUo Brendola, che proviene dalla valle di un tal nome, perde 
esso il carattere lorrenliiio, diventa fmmìceBo perenne, e cangia il noma di 
Guà in quello di Fiume Nuovo. 

Le acque del Brendola, olire che essere perenni, sono cosi abbondanti, che 
servono ad animare li cinque opillcj Cantorini, Soranzo, di Bagnolo, di Zimella 
e di Cologna, pasti sul Fiume >uovo, o dove questo è appunto atlraversato da 
altrettante pescaje o sbalzi. Questa sono alto complessivamente metri fi. 30, 
onde procurare ad ognuno di essi opillcj la necessaria caduto, e vengono con 
adottali meccanismi abbassate in parte al tempo delle piene. 



L'alveo di Fiume Nuoto dal Brendola a Cologna è 15 metri circa più ristretto 
di quella superiore di Gun, irregolare perche attraversalo do delle pescaje e di 
alcuni ponti, costeggiato da abitati, eie, ed ha la pendenza di 1. 30 per 1000. 
Da Cologna fino al confine tra il Vicentino ed il Padovano, esso alveo è re- 
golare di Torme e di andamento, più largo anche del precedente, ma tuttavia 
da B a 10 metri più ristretto di quello del Cui, ed ha una pendenza mollo 
piccola in confronto dei tronchi superiori, cioè di 0.40. per 1000. Dal Bren- 
dolo a Lonigo al detto confine Padovano più basso delle adiacenti campagne. 
Cosicché in questo secondo tronco l'alveo della magra è incassalo. 

L'alveo delle piene è per altro di alcuni metri pensile. 

La discesa delle ghiajo non cessa totalmente nell'alveo di Gun alla confluenza 
del Brendola, ma continua, benché minorata di mollo, anche nel Fiume Nuovo 
lino a Cologna. Da Cologna in poi, dove la pendenza divenla meno che un 
terzo di quella del Brendola a Cologna, corre solamente nelle grandi piene in 
assai piccola quantità ed in materiale minutissimo, e non arriva al confine 
Padovano. 

Al suddetto confine è il cosi detto Argine Padovano, che attraversa il ter- 
ritorio Ira la destra del Fiume Nuovo, e la sinistra del fiume Fralla a Bevi- 
lacqua: esso argine è slato costruito per coprire dalle superiori disalvca- 
zioni di Adige, di Gui e Fiume Nuovo, il soggiacente territorio Padovano e 
la città di SJonlagnana, obbligando le acquo disalveale a scendere latte in Fratta 
presso Bevilacqua. 

4." Franine dai confine Padovano al sottegno Brancaglia. — Entrando in 
provincia di Padova, il Fiume Nuovo perde il nome di Frassino, verisìmilmenle 
dal villaggio Borgo Frassino, presso il quale passa poco dopo, ed appena en- 
tratovi fa una doppia inflessione, prima a destra, e pai a sinistra, e fra di essi 
è attraversalo da una pescaja detta Soslegno di Frassine, e che si apre sola- 
mente quando vengano le piene. Tale soslegno ha lo scopo di sostenere le 
acque ordinarie provenienti dal Ilrendola , onde escano per la chiavica, eh' è 
a destra, e subilo sopra esso Sostegno, e formano il cosi detto Fiumiccllo di 
Nniilagnana, il quale dopo di aver servilo ad opillzj ed irrigazioni presso ed 
inferiormenle a Monlagnana, si unisce al fiume Fratta. Poco inferiormente al 
dello Soslegno, il fiume è strozzalo dal cosi dello [ionie di Frassine, largo 
metri 16.30 (allegato E.) e la sommità del cui volto è sotto la massima pieno 
mairi 1.51. 

Dopo la seconda inflessione, alla cui sinistra è appunto il suddetto villaggio, 
continua il Frassine diretto verso leianle, tocca a deslra i villaggi di Prn di 
Botte, Caselle, c Sanla Croce, e riceve pili sotto, alla sua sinistra, il fiumiccllo 
Ronego (ninnilo di sostegno), che è il recipiente di una gran parla degli scoli 
del Consorziò XVL 

A mairi 2000 circa sotto la confluenza del ltouego. il Frassine arriva al 
gran sostegno Brancaglia, che e alla sua destra. A questo punto esso perde il 
nome di Frassine, e le sue aeque trovano due differenti deslinaiioni : le ma- 
gre di esso, durante le quali quel sostegno è sempre chiuso, continuano nel 
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tronco successivo, clic prende il nome ili Canale di Este; le piece Tengono 
rovesciate nel canale Brancnglie a mezzo delle aperture del sostegno medesimo; 
ma nel caso ormai frequentissimo che esso Canale Brancaglia non possa rice- 
verle tulle (mentre è meno pendente, e meno largo del Frassini: ), una parte 
di esse piene scende per il detto Canale di Esle. 

L'alveo di Frassino é tutto pensile, mentre il suo letto, a non gravi diffe- 
renze, i al livella delle adiacenti campagne: esso ha la pendenza di 0.31 per 
mille; una pendenza cioè, che è minore di quella del tronco immediatamente 
superiore da Cotogna al confine Padovano: oltre di ciò esso è più ristretto di 
alcuni metri del tronco medesimo, ed .è tortuoso particolarmente nella sua 
metà inferiore, in cui ^sbocca Ronego. Questo circostante apportano che in 
esso l'alleila delle piene sopra la magra (da metri 6. 90 a metri 7. SO) è 
maggiore di quella delle piene in tulli i tronchi superiori, ed anzi, nelle at- 
tuali circostanze, essa è la. massima in tutta la linea percorsa dalle piene del 
Guà. Nei tronchi inferiori essa altezza minora gradatamente, Sopra questo 
punlo importante si parlerà in seguito quando si tratterà di volulore le cause 
principali dell'attuala sbilancio degli alvei per i quali discendono le suddetta 

5." Canale di Ette. — Snbilo dopo il sostegno Brancaglia. li Canale di Este 
è sottopassato, a mezzo di un sifone di muro, dallo Sootadore del Contortili dì 
Lazzo, ed ove esso canale è ristretto fra muri verticali alla sola larghezza di 
metri 7. 40. Riceve poi nella sua sinistra il canale Risalto. Questa ultimo è un 
canale artificiale derivato dal Bacchigliene a mezza dal Sostegno detto anche 
Bocca di Longarc, die serve ad animare molini lino ad Albetlone, scende per 
la pianura che giaco tra i monti Rcrici ed Euganei , e ricevo una gran parte 
delle sue acque. 

Dopo metri i. GOO circa il canale enlra nella città di Esle, che allraversa 
contenuto in gran parte fra muri e case, e dove sottopassa cinque ponti di 
muro, rappresentali nel qui allegalo E., assai ristretti e bassissimi, ed ai quali 
le piene si alzano da metri 0. 06 a metri 0. 03, aopra la chiave del volto. 

Prima di uscire dalla città, ha nella sua destra il Sottesilo Restarti, destinato 
a sfogare nel soggiacente canale Reslara le piene, ed in tempo di acque me- 
die o magre, ad animare quagli opificj.— Il Canale di Esle ha una pendenza 
quasi nulla, cioè di 0.037 per 1000, dal suo principio lino al Ponte di Cà 
Barbaro, ch'c inelri 4000 circa inferiormente alla citlà di Este; continua poi 
colla pendenza di 0. 14 per 1000 lino al Sostegno Bagnando, subito dopo Mon- 
selice, dove prende il nome di Canale di Uonsdice, e prosegue con questo nome 
fino a Battaglia, rovesciando le sue acque per animare opificj per li Ire so- 
stegni di Bagnarole, Risella, e Ballagli», all'ultimo dei quali ha lermine. 

11 Canale di Este riceve, flltre il Canale Bisalln, non solamente le magre, ma, 
corno si è detto.anche tutta queUa parte delle piene di Frassino che non può 
discendere per il Canale Brancaglia, cosi che ristretto e quasi orizzontale com'è, 
nei tempi delle piene si gonfia con imminente pericolo, e talvolta rovina della 
cillà d'Esle, e suoi dintorni. 



S HEG0LAIIOIÌE DEL Olii 

G.° Li sopradcili due canili Itancaglia e Resterà si riuniscono, poco sotto 
la città di Esle, presso il Tilloggio di Prà, e formano il Canale di Scinta 

Canale BrancagUa. — 11 Canale Brancaglia è realmente la continuazione del 
fiume Franine; esso è sempre asciutto in tempo di magra; mentre, come fa 
dello, lo magre del Frassine ranno tutte nel Canale di Este : ha piccola pen- 
denza, cioè di metri 0. 17 per 100U, cosi condizionata dalla Groppa del Ponto 
Canale dello scoladore di Lozzo, il quale lo sollopassa poco sopra alla sua riu- 
nione col canale llcstara. 

Esso La perciò una pendenza ch'è minore di quella di Frassine: oltre di ciò, 
lia l'alveo circa metri 6 più ristretto dell'alveo Frassine, e dote soprapassa 
la detta Groppa ò ridotto Tra muri verticali alla larghezza di metri 12. SO, è 
quasi lutto pensile sopra le adiacenti campagne. 

Canale Restara. — Il canaio Ilestara è solita pendenza, ed in tempo di piena 
è rigurgitalo dal canale Brancaglia, cosi che esso è di fallo d'inconcludente 
operosità in tempo di piena. 

Canale di Santa Caterina. — Il canale di Sanla Caterina , formato dai due 
precedenti, che si riuniscono presso il villaggio di Prà, ha nei tempi di magra 
le sole acque provenienti dal canaio Resterà, o nei tempi di piena forma esso 
la continuazione dell' alveo delle piene di Frassine, che conduce nel fiume G or- 
zo ne presso Vescovana. 

Esso canale di Santa Caldina, diretto verso mezzogiorno, soprapassa a meno 
di due ponti-canali , prima il suddetto scoladore di Lozzo poro sotto Vighiz- 
zolo, o poi il fiume Fratta alla cosi detta Bette delle tre canne: Tolge poco 
dopo verso levante, passa in vicinanza del villaggio S. Urbano, e presso Vesco- 
vana shocca in Gorzonc. Esso cenale tortuosissimo ed olire a ciò ristretto, e 
con pendenza mollo irregolare. Questa infatti determinala dalie Groppe delle 
due bolli (ponti-canali) dello scoladore di Lozzo, e da quella dello Ire Canno, 
è di 0.23 per 1000, Ira le due prime è di 0. 00 per 1000, tra la seconda e 
la terza, di 0. 51 per 100(1, da questa ultima, al suo sbocco in Gorzone. 

11 suo alveo tulio pensile ò largo inelri 2 circa più di quello del Brancaglia, 
ed alle Halli poco Milo Vigilinolo e di Ire canne , è ristretto fra muri della 
larghezza di metri lì. 30, a metri 10 — ed il suo sbocco in Gorzonc presso 
Vescovana è diretto perpendicolarmente al corso di esso Gorzone. 

7." Prima di descrivere il fiume Gorzone, il quale ricevendo al punto di 
Vescovana il canale di Santa Caterina, divenla anche il recipiente delle piene 
dol Frassino, è d'uopo far precedere la descrizione delle acque superiori che 
concorrono a formarlo lino al suddetto punto di Vescovana. 

Oltre di ciò, quantunque il i:t lì iniqui -Arpone per sè stesso non faccia parte 
Integrante del sistema delle acque die invi si traili di regolare, mentre riceve 
solamente acque torrentizio o consorziali a destra, e shocca separatamente in 
Adige presso Alharodo, è necessario di prenderlo in particolare considerazione 
nello studia della generale regolazione di delle acque per. le seguenti cir- 
costanze : 
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u) il vasto comprensorio XIV. Cbiampo ed Alpono a sinistra (elio scola 

impedirne le slraripazioni, e lo acque erogato periodicamente dopo il Tallono 
uso e quelle cslratmlinarie ili llollii, ^ccinkirio tutte per l' ralla in Garzone. 

b) fra Arcale ed Albaredo l'alveo dell' Alpone è sottopassalo dalla bolte 
Zerpana, per Ili quale passa dalla destra alla sinistra di esso una granda quan- 
tità di acqua delle valli Zerpaiie, clie sono a destra dell' Alpone, le quali vanno 
lutto a scalare in Frolla. 

e) nei prccedi'iilì limbelli ili ignorale regolazione di dette acque, fu pro- 
posto due volle ili mettere Guà in Cliiaiiipo all'altura di llonlebcllo. 
Si passa quiiitii iillji ili.'Pcri?.ii.i[]i! ih Ciii.mipu-Alpuik'. 

SÌ farà poi quella dell'Acquetta, llumc Ilio, Nebbiosa, t'ossa e l'ralia (un solo 
canale clic riceve successi va men le li detti nomi) e clic è il generale recipiente 
di tulle le acque minilo superiormente dalla destra di Guà, e dalla sinistra 
di Chianipo , e di quelle di scolo del vaslo territorio die giace tra le sud- 
dette' due linee fluviali di Guà da una parte, di Cbiampo. Alpono, d'Adige, dal- 
l'altra, lino alla bolle di tre Canne, e di quelle ancora provenienti, comesi è 
dello, per la bolle Serega, delle valli Zerpane. 

B.° Chiampo ed Alpone da sopra Manli-bella fino al suo sbacca in Adige 
presso Albaredo. — Il torrente Cbiampo derivo dalla valle Montana elio è a 
ponente, vicino e parallelo a quella del torrente Agno; scende Ira monti fino 
a poco sotto il paese di Cbiampo , incomincia ad ossero arginato poco sopra 
Arzignano.c continua verso meizodi lino a Montebello, dove arriva colla forte 
pendenza del 5.21) per 1000. 

L'alveo vi i lutto regolare ed ampio da metri 28 a metri 30, e tulio pen- 
sile di alcuni metri, sopra le adjacentl campagne. 

Da Montebello , subito dopo il ponte del Marchese , che è della II. strada 
pos la le, volge a destra e lino al potile della Fracaniana, pure di detta R. strada 
a metri 1.770 distanti dal precedente, ha la pendente del 4 per 1000 un 
alveo regolare, largo ìoelri i circa più che ucl tronco precodcnlc, o molto eb> 
vaio (la sommità degli argini circa moiri B] sopro le indicate campagne. 

Qui si osserva che, come si è veduto, più sopra anche l'alveo di Guà presso 
Montebello (dove è metri BEO circo distante da quello di Cbiampo) è alto so- 
pra le adjacenli campagne, come esso Cbiampo, cioè melri 8 circa. 

Questo pcrallro minora in seguito progressivamente , e con qualche regola- 
rità, la sua prevalenza sopra il terreno lina allo suo sbocco in Adige. 

Dal ponte della Fracanzana continua il Cbiampo verso ponente, e dopo aver 
percorso metri 79.30, riceve alla destra il fi nini cello scolo Aldegà, mollo mi- 
norando di pendenza (2. 16 per 1000) e restringendosi anche gradatamente 
nell'alveo. Fino allo sbocco dell' Aldegà ha l'alveo ancora tulio pensile, il letto 
di Gbiaja, e sempre asciutto, meno che nei tempi di piena: le sue magre ven- 
gono eslratte superiormente ad usi sociali, ed anche in lempo di piena veni 
gono eslralte per apposite chiaviche le acque torbide per alluvìonamenli. 
Regolatane dei Guà con Caiampo ad AIpoui. a 
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Hallo sbocco dell' Aldegà a quello dell'AIpone, pure a destra, l'alveo di Chiampo 
ha la pendenza di l.in per 1000, 1» media larghezza di metri 23 tra i cigli 
degli Argini, il carattere di lìumicello, e mimila ghiaja nel suo lelto. 

Ln sommità do' suoi argini è da mei. 3 a mei. 1. 70 sopra le adiacenti cam- 
pagne, cosicché l'alveo delle suo magre c tulio incassato. 

Alla conliuenza dell'Aliane, esso perde il nome di Chiampo, e riceve quello 
di Alpune, che conserva lino al suo shocco in Adige. 

Dallo sbocco dell' Alponc alla confluenza del fnlmicello Tramegna a destra 
poco sullo di Villanova, dove l' Alpone sollopassa la H. slrada postole, la pen- 
denza minora e si riduce a 0. 7!i per 100(1. 

L'alveo i notabilmente, e quasi il itn]i|!Ìn, [iìi'i l.n'n» del Irnuco precedente, 
ed alcun poco meno allo ilei iuode;iiiio sopra li' ;nlj;i imtiIi campagne. 

Subii» dopo la conliuenza del Tramegna, l'Ai [ione volge il suo corso verso 
mezzogiorno, sollopassa la strada fri-rata, j i ■- ■ ■ torca i paesi di SamhomTacio, e 
di Arcale, dove sollopassa quei due ponti comunali ; continua poi verso Alba- 
rello, dove sbocco in Adige, dopo over soprapassalo la Bollir Sarega, che serve 
al deflusso di una parte notabile delle acque dulie Valli Zerpane, come sopra 
si è dello. 

Immettevano alla desini dell' Alpone gii scoli Drizzaqnn e. Masara, i quali, 
ora riOulnli lutti e due dalie acque di Alpone rigurgitalo dall'Adige, sono ob- 
bligati il primo a stagnare nelle valli , il secondo a discendere nella Sarega. 
In queslo ultimo [ronco, lungo melri 107,07, l' Alpone ha la pendenza di 0.62 
per 100O, e, meno alcune ristrc!le//e ed i rivuoi a ri là , l'alveo è largo da metri 
trenta a metri quarantacinque e prevalente colla sommità de' suoi argini, da 
metri 3 a moiri 5, le campagne adjacenti. 
- Le ghiaje vi scompariscono totalmente poco sotlo Sanbonitacio. 

•J.- L' abusivo sopracarico delle acquo Zerpane in Fratta, accaduto nel prin- 
cipio di questo secolo, ed il successivo litro annidilo, diedero motivo B ripe lu li 
ed energici reclami dei Consorzi inferiori imminenti i loro scoli in Fratta e 
Gorzone. 

Esse acque sono argomento di questione lullavia pendente, la quale dovrebbe 
essere risoluta nella mi nerali' h'c'i'la/ione di cui ora si tratta. 
Se ne dà qui perciò im.i succinto istoria. 

Il vaslo latifondo die giace tra le allure di Caldicro , e Villanella tino allil 
destra di Alpone. la destra di quello limi al suo shocco in Adige, e la sinistra 
di questo ascendendo lino al torrente d'IHari, era fertile ossai e molto abitato 
lino al secolo XV. — Esso latifondo, che ora si chiama Valli di Porcile e di 
Zerpa, scolava le sue acque di pioggia e di sorgenti immediatamente in Adige 
ed Alpone. 

Dopo quel tempo, il progressivo alzarsi del letto di quei due (lumi vi dim- 
enila va più sempre il deflusso di delle acque, ed i principati scoli di esso 
territorio, la Sarega, ed il Unga! Mascra , lìironn condoli! a sboccare nell'ul- 
timo trailo di Alpone a destra , come al punto più basso di lutto quel pe- 
rimetro. 
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Nella seconda mela del secolo XVI, ia difficoltà di scolo vi si era per modo 
accresciub che il Governo venelo nel ibli ha concesso ai Colili Sarego la 
costruzione di un canale di muro sello l'Alponc, e che ora si chiama Bolle 
Sarega, o Zerpana, onde potessero scolare per essa I*: scolaticele di circa S </, 
quadrelli di acqua, di cui furono essi Conli in quel tempo investiti per la irri- 
gazione di alcuni loro possedimenti. Onde peraltro le soddelle acque colaticcie, 
dopo aver sollopas-Jlu l'Airone, nuli scendessero a danno dei possidenti , 
e sinistra del medesimo, lutuno esse condotte con apposito canale, detto la 
Sarega, a shoccare in Adige a sinistra poco inferiormente ed Alliaredo al fui ilio 
dettn Lora, a meuu di una chiavica cola appositamente costruita, c ciò UiUo 
a spese dei Conli Sarrgo suddetli. 

Nel li:87, il suddclto flniemo Veneto concesso al marchese Spolverili la 
imrsiiiur.i per itn cinipi ili nsijj . . islilui.giic il. u:.a pib dj nw. 
nel 1601, per nlln 00 campi di risaja, ni ecft.ua da essere cslralla dal delift 
• ansi Saregn. e dopo follone uso, da essere trasmessa in Fratta, In detta epoca 
ICS?, ebbe dunque principio la immissione di uno parte delle acque Zerpano 
nel Fralla. c quindi in Goizone. 

Poco dopo, cioè nei 1609, il suddetto Governo Venelo concesse allo Spolve- 
rini la estrazione di un corpo di acqua dalla sinistra di Adige a S, Tornio, dopo 
appunto fu a talu oggelto costruita la cosi della tocca di S. Tornio per la irri- 
gazione di N. 180, campi a risuja e per la istituzione di una pila da riso. 

Le acquo erogate dalla suddetta bocca, dopo il fellone uso, defluivano 
in Fratla. 

Nel 1803, col pretesto che la chiavica Lora, per la quale il canaio Sarega 
sboccava in Adige era pericolosa, ma verista ilmcnto perchè l'Adige, alzatosi 
di fondo, rigurgitava al deflusso della Sarega, fu essa chiavica abusivamente 
soppressa, e tutta la Sarega fu rivolta nella Fratta. 

Mentre pertanto con tali operazioni a sinistra di Atpone e dì Adige, del 
1687, 1689, 1803, e cogli abusi che nel frattempo vi si erano associati, si 
aggravava di nuova e molte acque la Frolla, ed il Gorzonc, il progressivo im- 
paludamento del territorio Zerpaue (cagionalo dal progressivo rialzo del lello 
di Adige, c per cui ne erano più sempre rigurgitali gli scoli) occasionavo par- 
lieo [armento, dopo ii 1805, consimili operazioni abusive onde liberare esso ter- 
ritorio dal totale suo impaludamento. 

In* fa Ito il dello scolo tttasera, non minore dello scolo Sarega, veline tutto 
rovescialo in questo ultimo, e tulli e due condotti a soltopassare l'Alpone per 
la suddetta Dotto Sarega. L'alveo del canale Saroga a sinistra di Alpone, nel 
quale essi scoli filmini pasti, venne albicali-. r,nli]ri/./.;i|.\ iil.erulo da varj freni, 
soglie, chiaviche, ecc. ecc., che lo limitavano a termini delle precedenti Inve- 
stiture, accrescendone di bl modo la capaeib « ia pendenza, o facilibudovi 
perciò il deflusso delle acque Zerpane in Fralla. 

Cosi che il canale Sarega , il cui originario destino era di ricevere alcuno 
acque colaticcie per irrigazioni investile m'I territori» Zt-rpano , e di trasmet- 
terle separala meni e in Adige alla Lora, onde fossein innocue agli inferiori ler- 
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ritorj dei gorzonisli fu trasmutalo nello scolo di una gran parie delle acque 
Zerpane, che dirige in Fratta con donno dei suddetti territori inferiori. 

I forti 8 ripetuti reclami infatti dei diritti gorzonisli, indussero 11 Governo 
di Venezia od incaricare, nell'anno 1637, l'in allora ingegnerò in capo di 
Verone, Lorenzoni: 

I. di riconoscere e rilevare sopra luogo la quantità e ta entità degli abusi 
che erano realmente dannosi. 

U. di proporre i provvedimenti clic potessero combinare i riguardi della 
fiorente agricoltura dei Veronesi, con quelli che erano dovuti ai reclamanti 
gorzonisli inferiori. 

L'ingegnere in capo Lorenzoni, dopo aver fatto gli opportuni locali ricono- 
scimenti, espose in una Memoria 2, Ilario 1816: 

ad I. il risultamene de" suoi riconoscimenti locali, e dei rilevati abusi di cui 
si è qui aopra dolo un trassunlo , e calcolò il deflusso medio continuo delle 
acque Zerpane per la Bolle Sarega sodo l'Alpone pel canale, ora scolo Sarega 
in Fratta, in quadretti N. 6Ì. I)i essi quadretti 62, calcola che D sarebbero di 
legittima in vestitura e .13 abusivi. 

ad 11. le circostanze che rendono ora impossibile di ritornare lo slato delle 
cose alle originarie investiture, la necessitò di ritenerlo com'è presentemente, 
di ritenere cioè l'attuale deflusso delle acquo Zerpane in 62 quadretti nel Fratta 
e le condiiioni dn essere sibilile, onde impedire ulteriori abusi. 

Lo suddetta Bolle a sifone della Sarega, sottopassante l'Alpone, ha la luce 
larga metri 1. 31, ed alla dalla soglia a letto ai soll'arco del volto pure mot. 1. 34. 
— Nelle riconoscenze e trattative che si faranno in seguilo per mettere in 
ordine questi abusi, sarà da rilevare o determinare con qualche sicurezza il 
medio deflusso delle acque Zerpane scendenti in Frolla, 

10.° Acquetta, fiume Rio, Rabbiosa, Fona, a Frolla, da Anignano alla botte 
delle tre Curine. — Fra i torrenti Cuà o Chiampo nasce presso Araignano, e 
discende lo scolo Acquetta, dello oncho Fiume Vecchio, formato dalle acquo di 
piogge locali, di filtrazione, e di irrigazione, sottopassa la B. 6trada postalo 
presso Montebello, la strada di ferro, e prosegue ingrossandosi delle acque di 
scolo del territorio elio giace tra la destra di Guà, o la sinistra di Chiampo, 
e tra le quali sono pure quelle di erogazione per irrigazioni ed alluvioni dalla 
destra di Guà per 13 bocche, a dalla sinistra dì Chiampo per 16 bocche. 

Fiume Ilio, Rabbiata e Fona. — Riceve successiva mente i nomi di Dumi Bio, 
Rabbiosa e Fosso, si nsnuTi u quasi [iiiraHi-in <• poco distante dal Guà e (lume 
Pino™ Ano a presso Cotogna: poi diverge alcun poco, e ricevendo gli scoli del 
territorio che giace tra la destra di fiume nuovo, e la sinistra di Alpone, ed 
Adige, e pei quali scendono pollo scolo Sarega e poi Spolverini puro le acquo 
Zerpane suddetto, e quelle che si eslroggono dall'Adige per irrigazioni tra 
Alliaredo e Legnogo, arriva al villaggio di lievilacqua. 

Questo generale recipiente delle acque di scolo veronesi, e ricantine, chia- 
malo Acquetta, poi fiume Rio. Rabbiose, quindi Fossa, c arginato o destra ed 
a sinistra, per quasi tutta la sua lunghezza, ed a Bevilaqua la sua sinistra « 
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contimi» solitario accostandosi multo all'Adige da Borgoforle a Cavarzcre, cioè 
per la lunghezza di circa metri 11.000, piega dopo Caiarzere a sinistra del 
Ponte di Sboro e va dritto a sboccare in Conca di Brontolo, do devo, unito 
al Canato di Ponte Lungo, mette poco dopo in maro. 

L'alveo di Gorzone incontra il livello della comune inarca poco lungo da 
Slropara. cioè a metri 18.500. interiormente alla Dotte di tre Canne, ed in essa 
Fratta Ita la pendenza di melri 0.1)6 per 1000. 

risila (ratta successiva di metri 42.534, fino cioè al suo sbocco nella Conca 
di Brondulo, e nella quale « come sopra, rigurgitalo dalla comune marea, esso 
iil vi-D nuiiiimia a lìisi'tjiiìcre, con una pendenza sempre minorantesi Uno a poco 
sotto Cavarzcre, dov'è metri 3 sotto la suddetta comune marea e prosegue poi 
orizzontale fino al suo termine. Esso è largo tra i cigli de' suoi argini di me- 
tri 48 a metri 50 ed al livello della sua magra ordinaria da melri 25 a 
metri 15. 



li REGOLAZIONE DEI CUÌ 

La prevalenza della massima piena 1055 sopra ossa migra è dalla Botte di 
Ire Canoe fino a Rotlanova da metri 5.10 a moiri 4.-10, da Roltanova a Cavar- 
zcre da metri 4.40 a metri 3.25, e da Cavarzero alla Conca di Brondolo da 
metri 3.25 a metri 2.00. 

La prevalenza de' suoi argini sopra le adjacculi campagne è varia. 

Essa e da melri 5 a metri 4 dalli suddetta Molle di tre Canne a Roltanovn, 
da noltanova al Ponte di Sboro da melri 4 a moiri 3, e da esso Fonie alla 
Conca da metri 3 a melri 2.60. — Generalmente parlando , la sommità degli 
argini. Ila poca, ed in alcuna traila una quasi nulla prevalenza sopra la suddetta 
piena 1B55. 

13° Nel qui annesso Prospetto sinottico F. si sono raccolti gli elementi 
principali dell'alveo di Guà, Fiume Muovo, Frj^iii^, IIimiu - : ■ - - 1 ì . Salila Caterina, 
e Garzone, cioè le varie pendenze, dimensioni, ed i rapporti di essi colle piene 
e colle adjacenti campagne, desumendoli dai profili disegnati nel foglio £ e da 
locali rilievi. 

Esso ha lo scopo di facilitare j confronti, e la valutazione delle causo prin- 
cipali dell' attuale disquilibrio e sproporzione di dello alveo col doppio destino 
al quale servo attualmente, di trasmettere cioè le piene di (ina, o le acque di 
scolo del vastissimo territorio che lìgura nella Mappa 4, disquilibrio del quale 
si va a parlare nel capitolo seguente. 

In esso Allegalo F è un consimile Prospello sinottico anche per Chiampo 
ed Alpa ne. 

CAPITOLO SECONDO. 
Cairn principali, e loro valutazione dell' attuale disordine. 

Tali cause sono varie e successive, e le principali di me vegono esposte e 
.-»iui»t. m< - «;m*"i'i |.ir>irr»iì 

14." Da bel pniu itiij . qu.iud^ m i I -"■ j 8 il lionone veniva isliluitu a «col» 
flenerale dei territori »°pra '"dicati . non veuoeru da Cjsu totalmente escluse 
k piene del Guà. 

A quel tempo giunte esse piene nel Frassine, cu n ti Aliavano a discendete per 
il l'.inj^e di E'ie. ni.i .iv.vj.i.i uno -!■■;■> :i ivicca lilirij in i sebi di Vigilinolo, 
u Valli Mocccolghe, sopra il territorio cioè dell'attualo Consorzio Gorznn su- 
periore. Diventando fte pu nir ni; Ioli- jI lorixit, lu nella seconda mela del 
scoilo XVI (djl I5G0 al lifiìj creilo il sostegno Brancagtia al doppio scopo, 
c di contenere tutte te acque di Frassino in canale di Ksie per assicurarsi le 
uà finzione, e di Impedire le espansioni a danno dei gorzuc-isli. 
Soltanto nei casi nei quali le piene di F rasarne fossero pericolili* aJe ciltà , 
ed si iliutnrui di Est» si doveva aprire esso sostegno . c la parie di piena 
erogala veniva condotta in Oorzone a mezzo dei Canali Hrancaglia , c Santa 
Caterina, che coi rispi.'llivi uiliiiuI'ììIIÌ compresa la Bolle delle Ire Canne, eretta 
nel 1563, furono in quel tempo costruite. 
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Dal bel principio dunque mentre si intraprese la operazione principale che 
era necessaria al bonificamene per scolo del territorio che ora forma i Con- 
sorzi Gorzonisti si tralascio quella di togliervi totalmente le piene di Frasstne, 
ti si lascio il germe cioè dell' attuale rovinosa condizione degli alvei e dei 
territori; e certo in allora non si previdero lo fatali conseguente di dette 
piene, mentre erano in quei tempi, come parlano tutte le memorie, olfatto in- 
concludenti. 

Nel principio infoiti del secolo XVI, le falde dei monti, che formano i ba- 
cini dai quali provengono le pieno di Guà, erano tuttavia imboscate, il disgelo 
delle nevi, e le piogge trovavano nei boschi, nei cespugli, e nei prati, di cui 
te falde medesimo erano vestite, un notabile rallentamento. L'atmosfera, gli 
alheri, il terreno ne assorbivano la maggior parte, ed il rimanente, discendeva 
lento, suddiviso, nelle sottosta liti valli. 

Le piene del Torrente Agno, e quindi del Gita, erano il) quel tempo assai 
moderale, e per contrario no erano allora, più che non sono adesso, abbón- 

Kella pianura il Guà era senza o cou argini assai bassi, e presso Montcbclto, 
dove era anche allora come adesso, vicino al Chiampo l'Acquetta, che colà 
sboccava in questo, ne fu allontanata nel principio del secolo XVI. e posta nel 
fiume Rio, di cui prese anche il nome , perché Chiampo incominciava a ri- 
gurgitarla. 

E se si porta col pensiero nei secoli anteriori el XVI, il Chiampo, ed il 
Guà scendevano veris imi Intente uniti nel soggiacente territorio dal quale furono 
poi tolti per metterlo a coltura, portando il primo udì' AI|m.hì- e. ciui i>.«!i in 
Adige, il secondo nel Brendola presso Rarego, e quindi per Colngna ecc. nella 
linea che attualmente percorre. 

tj.° Nel secolo XVI si svegliava peraltro nelle Provincie Veneto una gene- 
rale tendenza verso i miglioramenti materiali, ed in is|n';kilili'i [irr r iifdui;.!- 
menlo e la coltivazione dei territori vallivi, che in quel tempo erano assai 
vasti in dette Provincie. 

Ed in falli il Governo Veneto , intento ad agevolare ed a render utile una 
tal tendenza, faceva appunto nel 155(1 la celebre Legge delle Acque, la quale 
fu poi susseguita da varie altre, tutte nello stesso spirito di facilitare e rego- 
lare gli asciugamenti e le irrigazioni , e delle quali una è pur quella sopraci- 
lala del tasti per li Goraonisli. 

Mentre peraltro in dello secolo , e nei successivi si operava al progressivo 
miglioramento agricolo dei territori di Valli T rissino, Moniebello, Lonigo , e 
Cologna (divenuti poi celebri por la loro fertilità), si procedeva malaugurata- 
mente in pori tempo al disboscamene dei monti. Forse gli stessi miglioramenti 
agricoli e sociali accrescendo o sviluppando il sentimento del benessere erano 
causa prossima di detto disboscamento sia nuli* accrescere il consumo del le- 
gname, che coli' introdurre improvvidamente, anche nei monti, la coltura dei 
cercali e delle vili. Da Una parie le faide montane denudale dagli uomini , 
sgretolate successivamente dall' a Imo sfera e dalle piogge, erano dalle piene 
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crescenti ili impeto e volume trascinate e deposte negli alvei in pianura, ele- 
vandoli progressivamente sopra le campagne e bene spesso desolando queste 
colle loro irruzioni; dall' altra parie in essa pianura I» industria agricola chiu- 
deva lo rollo, aliava e fortificava gii argini, onde salvare da delle irruzioni 
li fa rliliiia li torri lo rj. 

E le pieno aumentando progressivamente di volume , ne cessila vano più fre- 
quenti e più abbondanti ie erogazioni loro per il sostegno Brancaglia ; e di- 
ventavano sempre più infeste al Gorzone, aggravandolo di acque, ed al Fralla 
rigurgitandolo. 

Li territori vicentini e veronesi , fino al confine Padovano, lottavano contro 
le irruzioni, o disalveai ioni del Guà e Piume Muovo , li lernlorj Padovani , e 
quelli di essi particolarmente ebe figurano ai numeri 11, 12, 15. 14 e 15 del- 
l'elenco fl, cioè li Gorzonisti, non solamente lottavano contro gli stessi danni, 
e pericoli dei superiori, ma subivano una lenta e progressiva so/facatione dei 
loro scoli. 

16.° Questa lolla, clic incominciala nel secolo XVI, continuò senza posa nel 
XVII e XVIII. e nella quale peggioravasi progressivamente il rapporta dei ter- 
ritori Vicentini e Veronesi e per li Padovani anche quello dei loro scoli, cogli 
alvei delle pieno di Guà, si fece più grave nella seconda metà dell'ultimo e 
noi principio di questo secolo. Negli anni particolarmente 1754, 17114, 1794, 
1301 e 1(116, in seguili) a piogge dirotte sono accaduti varj e slraordinarj 
scoscendimenti di falde nei monti sopra llecoaro. e parli cola mielite nella Valle 
del Itollolon, le cui roccie siedono sopra bandii di gesso in dissolvimento. 

l'articolami eu le nel 170i l'alveo dell'Agno poco sopra Recoaro, restò allora 
ingombro da una massa enorme di ghiaja alta alcuni metri nella lunghezza 
di metri 12D0, massa che le piene successive sospinsero più abbiaso in ulte- 
riore rialzo dell'alveo di Guà in pianura. 

Accresciuta da lab ultime catastrofi la superficie di dirupamento nel monti, 
scoperti all' aziono delle acque e dell' al ma sfera varj e vasti bandii gessosi di 
facile dissolu/.ione , e smossi dalle loro precederli iriuruiliilUii varie grandi 
masse in forli pendii nei torrenti nichelerà , Creme , e Roltolon (che il sotto- 
scritto ha visitato nel giugno 1857), le piene di Guà diventarono più formida- 
bili, e desolatici, sia nel rialzo del suo alveo che colle loro slraripazioni. 

proprj ingegneri lo studio di esse, e le proposte onde rimediarvi, e furono da 
essi prodoltc Memorie e proposizioni varie, chi per la regolazione delle lineo 
attuali, e chi di mettere il Guà in Chiampo a Montebcllo, e tulli e due uniti 
per l'alveo di Alpone allargato opportu natamente in Adige, dove quesl'ullimo 

Tiienle peraltro sì fece dal Vendo, non dal successovi Italico Governo, ed in 
Causa velisi mi Ime nlo delle inquietudini dei tempi. 

Restò quindi abbandonata agli sforzi dei privali, dei consorzi, e dei Comuni 
la difesa dei loro lernlorj, difesa che natura Ime n le ai è limitato agli immediati 
locali bisogni , al rialzo cioè , ed all' ingrosso degli argini sema lo scopo di 
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enza procedere menomamente alla sorte dcgl 



e difesa erano già divenute tali da superare li 



sono in Provincia di Padova, fu no [ab il menti; aggravata in questo secolo nei 
loro scali: 

a) Dalla abusiva introduzione in Fratta di una parte notabile delle ncque 
(li scoli» Zcrpnne, come si è già detto al § fi del Capitolo I. 

6) Dal successivo argiiiiimontn dulia sinistra ili Frulla dal Castellare alla bolle 
delle tre Canne {metri (PI150;, incmnmci.ilo nel Utili proseguito nel 1U3G, e com- 
pito negli ultimi anni, si ha che le piene di Fratta, )e quali si espandevano prima 
a sinistra in quel vasto latifondo delle cosi delle valli HegliadÌBe, e Moceniglie, 
e quindi assorbite in gran parte dal terreno o dall'atmosfera, venivano assai 
minorale e lentissime in 0 orione, furono in dello periodo di tempo a poco a 
poco tulle concentrate nell'alveo, e vi divennero quindi progressivamente più 
alte di prima. 

c) Dagli incessanti miglioramenti fatti dai consorzi Veronesi e Vicentini , 
onde impedire le slraripazioni di Guà, del fiume Rio, e della Rabbiosa, sosti- 
tuendo ol precedrnlo simonia idraulico (lidie opere repellenti e di ristringi- 
menlo, quello delle opere parallele, e degli allargamenti di alcco, così che le 
piene loro meno die prima sfogandosi sopra quei lerrilorj, divennero progres- 
sivamente più alte e dcsulalrici negli alvei e territori Padoiani, e per cai le 
proposte Autorità furono costretto ad ammettere, non più eccezionali, come 
erano prima considerate, ma di regola le aperture del sostegno Drancaglia , e 
di ampliamo le luci od ammettere cioè la libera influenza delle piene di Fras- 
sino per Hrancagtia, Santa Caterina e Gorzono. 

Una prova materiale che I' altezza delle piene si è notabilmente accresciuta 
negli ultimi decenni in Frassino, Brancaglia, Santa Catorbia e Gorzono o per 
conseguenza pure in Fratto rigurgitala da quest'ultimo, si ha nei falli seguenti. 

La piena dell'anno 1B2« era ritenuta, fino a lutto il 1S3IÌ (in eui è slato 
fallo il Progetti) deUa regolazione di Frassino dall' ingegnere allora aggiunto 
idraulico Paleocapa), quale massima e normale nei detli alvei, serviva cioè di 
Regalaziotte dtl Gita con Cliiaiapa ed Alpont. 3 



5.° Nel Gorzone non conio mi [a (IH llìr.r, .In metri <i. C8 a metri 0.84, non 
sema avvertire inoltre che quesla ultima piena 1855, ha rollo in Gomme in 
Ire località, cioè poco sollo le Ire Canne, olla Roggia presso Vescovana, ed al 
ponle delle Stroppare, ovunqua allagando quella zona die giace Ira l'Adige 
ed il Gorzone. 

E se si considera la lunghezza di delle linee fluviali che tulle (meno il (ratio 
di Gorzone a destra del ponle di Sboro u Itroudolo) sono a curo e carico dello 
Slato, e tulle sostenute da argini di notabile altezza sopra le adiacenti cam- 
pagne, tanto a destra che a sinistra, e che misurano la lunghezza comples- 
siva di metri 195.2(10, sema calcolare quelli di Fratta; ò facile immaginarsi 
die vi sarebbero accadiile più rolla di quelle die vi siiecertellero in questi 
ultimi anni , se il governo slesso non avesse avulo in mano invece dei 
Consorzj, I» uifcsa cli delle lìnee, e non vi avesse incessantemente operalo col 
rialzo ed ingrosso degli argini, e con forti sorveglianze e difese in tempo 
di piena. 

1B." Benché peraltro siano stale incessanti a notabili le care e lo spese dello 
Slato, e dei Consorzi rispettivamente per la difeso dì dctle linee fluviali, sono 
esse non pertanto del lutto sproporzionale, quella particolarmente a carico re- 
gio, al doppio scopo al quale ora debbono servire, di ricevere e trasmctlere 
cioè le piene di Unii e le acque dei vasti latifondi che necessariamente vi 
scolano. 

Le cose (in qui espile, e "li elementi prìuripiilì degli alvei di dctle lince, 
die per comodo c facilità di confronto si seno raccolti nel qui annesso Pro- 
spetto F, dimostrano infatti 

a) elio l'alveo di Guà ha una larghezza, ed una pendenza tulle e due mollo 
maggiori di quelle del simci^Mvn Fiumi: Ninivn , il umile riceve anche al suo 
principi" il liiuniccllo tirandolo. 

h) che l'alveo di Frassino i mano largo del tronco ad esso immediata- 
mente supcriore di Fiume [Vuoto, ha pure uno mollo minore pendenza di esso, 
ed è inoltre tortuoso nello sua mel,i infere irò ufH.i quale riceve il fìumicello 
Ilo nego. 

Lo piene infatti che al principio di (ìuó sono mclri 2.50, sopra il suo fondo, 
n misura che minora la pernianti e r;inipie/.i.i dell'alveo si alzano progres- 
sivamenlc e prevalgimi! quelle di Frassino metri 7.50, 

c) che l'alveo del liraneaglia , destinalo a ricevere le piene di Frossine, e 
ancora più ristretto e con una pendenza minore di questo. E se si riflette che 
il canale di Ette, per la somma ristrettezza , le varie e molle strozzature , e 
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per la quasi orizzontalità del suo alveo, ricevute le piene del Disalto, poco o 
nulla può Irasitiellerc, sema pi'riculn, ili quelle del Fras-iric: riesce evidente 
che una piena un pò furie , scendendo rapidamente dai tronchi superiori più 
larghi, e regolari, e moltissimo più pendenti di Frassino, non trova in questo, 
c meno poi nel Brancaglia, la necessaria capacità : nel tempo i stesso che arriva 
dieci dai tronchi superiori, gli inferiori non lasciano passare, per esempio, che 
otto, e dopo breve lempo, se la piena non cessa si gonflu e straripa in uno 
od altro punto, 

dj die l'alveo di Santa Caterina, più largo alcun poco, perché riceve 
anche il IlesLirn, ha penilema lieusi iiin^inrc ilei lirancaglia, ma varia e con- 
dilionata alle Ire Jìullc. ili l'rà, ili Vighizzulii, e di [re Canne; è strozzato (presso 
li due ultimi) ed ha molte tortuosità che vi paralizzano la pendenza. 

ej che Dualmente l'alveo del Gonoue, il (pule olire le piene suddctle del 
Frassino, riceve il Fratla, e poi la «asina, il "su virali', ed il Sabhadiua, ho una 
larghena clic 30 anche un pò maggiore di quella degli alvei superiori (meno 
peraltro del Guà), è del lutto iiLsurtlcienle per la massa delle acquo, e ciò tanto 
più che esso Gorzonc è lunghissimo , quasi orizzontalo ed intatti orizzontale 
nell'ultima sua traila, di oltre diecimila metri. 

La piena infoili del 11)55 in Gorzone, la quale nel Frassino, nel Briiucnglia, 
e nel Santa Caterina fu minore delle miissinir priTninili ronlcnulcvi rispelli- 
v-amente del 1050, e del liHS, ruppe in tri' situazioni e straripò inollre a de- 
stra per metri j.ìdfl eira di lunghezza, si è fingala cioè notabilmente, ed in 
varj punii assai disiami fra loro e fu nel reslo a livello. 0 superiore della som- 
mila degli argini che in attualilà di piene si dovette munire In multa ri a me nle 



vennero le suddette 71 dis;il«>nzi<>iii, in dicci anni solamente accadde per ognuno 
una rolla , negli nitri venti anni invece «vennero contemporaneamente più 
rotte (e lino à e ti) e fra loro assai disumi] : cioè da poco solto il principio 
di Guà lino a llollunuva, cosicché è sempre pruliahilr, ed anzi cerio, elle una 
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piena se non moderala, disalvea in uno o più luoghi, ma é sempre del tutto 
incerto il dorè, mentre ciò dipende, non da una sola ma da più cauta: quali 
sono l'impelo e la durala della piene, l'angustia, la quasi orizzontalità degli 
alvei intermedi ed inferiori, ed il rigurgito delle maree. 

49° E siccome la totale superficie dei monti, del bacino cioè dal quale de- 
rivano le piene del Guà, e molto più piccola dei territori in pianura scolanti in 
fiorzone, la influenza delle piene di Guà sopra quest'ultimo potrebbe essere 
credula non tanto grande da dover aggravare notabilmente, come si declama. 
In sorto dei tcrrilorj inferiori. 

Onde illustrare questo punto si è coperta nella Mappa 
a) di una tinta verdolina la superfìcie G. G. G. G. G., del bacino delle 
piene di Guà, essa superficie è poco meno di </, della totale superficie in pia- 
nura sentante in Gorzonc; (Allegalo 11.] Cosicché se le acque di pioggia cadenti 
sopra quelle due superficie fossero eguali Ira loro in altezza, e scendessero in 
Gorzonc presso clic contemporaneamente, e senza subire per via minorazione 
sensibile, !a influenza delle acque di piena del Guà sarebbe un quarto circa di 
quella del territorio in pianura. Tre circostanze peraltro modificano assai que- 
sto rapporto: 

a) la quantilà li ci [M o fin i» pioggia, od in neve, che cade sopra i monti 
nei tempi sciroccali insislcnti , quali sono appunto quelli di primavera e di 
autunno, clic cagionano li' | ili (lui, è doppia, tripla [alvolla, di quella cho 
cade contemporaneamente nelle pianure. 

Essa acqua poi, caduta appena nei monti, precipita tji.ii tutta immediatamente, 
trascina seco gliiaja, « roi-rie ?no!li> uri sol [ostruiti torrenti, ed arriva in Guà, 
Fiume Nuovo, e Frassini' dalle lr> alle 21 "re dopo eh* è caduta, e quindi 
poco o nulla minorala dall' asse rbiuleii lo perchè anche l'atmosfera è tuttavia 
sciroccale : 

b) per conli'iiri'i la jiioiiiiia clic mie nelle pianure, la quale in propor- 
zione di superficie, è '/* e talvolta '/., di quella caduta sui munti, è trattenuta 
dalla vegetazione, dalla leuuissiuia pendenza, e dalla scahrosità del lerreno , 
scende e si raccoglie leu lame ulo negli interni scoli s-eernularj , ed arriva ai 
generali recipienti adagio non solo, ma minorala moltissimo dall' a ssorbi men lo 
del terreno e dall' atmosfera. 

Non si andrebbe mollo lontani dal vero se si credesse che la quantità delle 
acque di Guà, se contenute, giunte in Gorone. ti eguale a quella clic vi arriva 
dal territorio in pianura; 

c) ma queste due quantità di acque, se anelli: eguali IVa luro, nuli tulle 
arrivano, ne possimi! arrivale, coiilcniporauonineitle iti Gunone. 

Le piene di Guà , meno lo minori e Ionie che per circostanza di piccole 
piogge durano talvolta alcuni giorni, e meno quelle che straripano nei tronchi 
superiori, arrivano tulle in Gorzonc, da tll a 3S ore dopo le piogge che lo 
hanno prodotle, vi arrivano cioè nella loro pienezza prima, o quando incomin- 
ciano ad arrivarti quelle degli scoli; giuule in Gorzonc, lo mettono in piena, 
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la quale aul tronco inferiore di Frolla dalle chiaviche ilei Consorzj Fraliesina 
e Gorzone superiore, e nel successi™ di Gorzone fino ad Anguilla™, nel quale 
sboccano il jlasina, il Navegale, ed il Sabbadina, è alcuni moiri sopra la magra, 
sopra quel livello al quale gli scoli, nello loro piene, trovano abbastanza caduta. 
Tosto clic la piena apportala dal Guà in Gorzone arnia a rigurgitare gli scoli. 
Tengono chiuse le loro chiaviche principali di sbocco, onde essa piena non ti 
entri ad allagare i Consonj, ma intanto le acque di questi scendendo ed alian- 
dosi continuamene iic^ii sciili |ti ioi i|iali , li mettono essi pure in piena, ed 
allagano gli interi lerritorj, e solo quando la loro piena è un po' più alla di 
quelli del Fratta e del fiorame, si aprono le loro chiaviche di sbocco, e scen- 
dono ad alimentare successi va mrn le colle acquo della pianura la piena appor- 
tala dal Guà quando già essa incomincia a cessare. Cosi che negli alvei supe- 
riori, di Guà, Fiume Nuovo, Frassino, Brancaglia, e Saula Caterina, la piena « 
già cessata tololmculc, o restano lullavia in gran piena Fratta e Gorzone e 
perciò necessariamente anche gli scoli dei Consorzj, con allagazione dello loro 
campagne. Mentre le piene di Guà, Fiume Nuovo ecc., durano tutto al più qualche 
giorno, quelle di Fratta, Gorzone, e dogli scoli dei Gorzonisli, particolarmente 
perché i più bassi di tulli, durano qualche settimana, ed in tempi piovosi tal- 
volta qualche mese: il deflusso delle loro acque è lo nliss imo, desolante, meni re 
l'alveo del Borione è strutto, lunghissimo, quasi orizzontale e bene spesso rigur- 
gitato dalle maree. 

Che se te piene di Guà non scendessero in Gorzone, le piene di questo e 
del (lume si Umilerebbero a quella che vi apporterebbero le acque della pia- 
nura; e la loro altezza generalmente parlando, sarebbe non poco minore di 
quelle che ora vi accadono: i primi scoli a versare in Gorzone, sarebbero natu- 
ralmente dei terreni inferiori, quelli cine dei Gorzonisli: succederebbero poi le 
acque dei più lontani e superiori Consorzj. li quali perciò non graviterebbero 
tanto gli inferiori, e le piene che lullavia succederebbero in esso Gorzone. se 
anche (benché meno delle precedenti] sempre lunghe in causa della quasi oriz- 
zontalità di esso Gorzone, sarebbero peraltro meno alte, c la guadagnala altezza 
sarebbe un eliciti™ minorameli [o delle ultori ..Hii^r/ioni. tjucslo, ollru alla 
liberazione delle allagaiioni per rollo, sarebbe il reale vantaggio, elle derive- 
relilii' ni l'.<-m.:>vi] PinlMiim. ijiii'IIi iurtLiMl.mui'nlf rlic sono adjacenli al 
Fratta, ed al Gorzone, se lo piene di Guà fossero lolle, e per sempre, da esso 
Gorzone. Ha col togliervi esse piene , non sarebbe già fallo tulio quello che 
occorre alla totale rude mio no dei suddetli Consumi Padovani. Tolte che vi 
fossero le piene di Guà, occorrerebbe la regolazione parli cola mie n le degli scoli 
Govzonislì, i quali non potranno trovar sempre in Frolla e Gorzone agli sfoghi 
attuali dei loro scoli un [telo cosi basso, e nelle epoche del bisogno, per libe- 
rarsi in lempo utile dalle acque nocive. 

Resterà sempre ad essi CnrMii^ti il lijsn»no iti prolungar*-, più o meno, 
inferiormente i loro scoli Uno a quel punlo. al quale, dietro le nuove circostanze 
idrauliche dì Fralla e Gorzone, il rigurgito non sia per essere dannoso ai loro 
lerritorj. 
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Quindi lo pieno di Guà, benché provenienti da uno superficie eli' è poco 
meno di '/, di quello del territorio in pianura scolante in Gorzone, apportano 
in questa un' inllucnza realmente dannoso, perché vi cagiona un rigurgito 
agli scoli parlieotenneDle dei Gonooisli, che vi rende la estensione e la du- 
rato dello allagazioni maggiori di quanto esse sarebbero, se esse piene ili Guà 
non venissero in Gorzone. 

Come in passalo siasi proposto di provvedere al rovinoso disquilibrio di 
Unto acque lumulluose quali sono quelle dei monti, cioè del Guà; tranquille 
quali sono quelle della [ìianui'n. e perciò di Fratta e Gorzone ; e come si possa 
provvedervi nelle attuali ormili divenute sjimvìssìiuo e di Ili dissime circostanze, 
sarà esposto nei seguenti capitoli. 

CAPITOLO TERZO 

Esame dei ProtjfUi premienti, camptirc.lìrnmeatr. ulte chritshaue nelle quali 
furono essi preptisti, e coi.-ipenitkiimcittc alle cin-nslumc attuali. 

20." Molli e wj sono i progelli che vennero proposti per la regolatone 



[. Ili mettere Guà in Cuianipo j.rofso Uimtelidlo, e tutti e duo uniti per 
l'alveo di Alpmie coiiniiìii'idniifiile allargalo, in Adige ove oro sbocca presso 
Albarello, liberando totalmente gli nlvaì inlcriini dulie pieno di Guà, e perciò 
lasciandoli ad uso dei consorzi, i quali potrebbero approfittarne e regolare i loro 

stillando quasi eseliiiivaineìile lille medesime, col li^lirru cioè lutti- gli scoli 
tanto intcriormente finche il rigurgito che avrebbero al loro sbocco, sia'dalla 



ingegnere in capo di Padova, m<:ariiali) dal linverm-, prcsi'tilù nel TiO Seltei 
are ItllG, rettificata poi nel 51 Luglio 11)21, una Memoria idraulica nella quii 
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a) Un nuovo inarcamento con un nuovo argine a destra di Guà, accan'o 
all'allusi!; da dove in co minti,! ad rsoir pensile fino al ponlc rifilo Assi sulla 
strada postole presso ilonlebollo , cri uno consimile per il Cliiampo ria Arzi- 
gnano lino a poco sotto Montcbello. 

b) Va nuovo alveo curvo dal ponte delle Assi Uno al Cliiainpo, poco sotto 
Monlebello, clic conduca lutto il Guà in qui'Sl' liIIìiim, mila costruzione ri] una 
bolle sottoponile esso nuovo alveo per la dofluenza dell'Acquetta. 

e) Unione dei due torrenti coll'Alpone in un alveo connine, allargando 

| k>l'I Hit: :tde l'nlliiale lino al siili sltLU'i'O ni \iYf'i: pi'c^u Albaredo. 

Queste Ire operazioni a, b, c, sono stale allora presunti va mento calcolate 
L. 5,000,000. 

Olire rii ciò, propose il lloni in detta sua Memoria: 
il] Alcune altre operazioni idrauliche preparatorie per la regolazione delle 
acque rii scolo riella pianura e per la istituzione rii un canale navigabile da 
liste n l.egnago, valutato insieme L. 1.530,000. 

(ìli ingegneri padovani Tommaso Mattarello, Giovanni Monogeni, e Giovanni 
Gagliardo, in mia adunanza tenuta ad Esle dai consorzj padovani nel 1817 , 
proposero la immissione di Guà in Cbiampo, Li quale fu da essi consorzj as- 
semita, e nel modo col quale era slata proposta rial Boni. 

Pici 1817, la Cancelleria aulica riunila, sentito il Consiglio aulico delle Fab- 
briche, ha dichiarato rii non poter esternare alcun giudizio sopra la Memoria 
del Boni, per insiiliidciio di rilievi, eri ha inoltre indicata che si dovesse in- 
cominciare dall' arresi a me n lo delle ghiaje nei torrcnli superiori. In seguilo a 
queste auliche dichiarazioni, fu nel 11310 incaricato il Boni di tire gli oceor- 
renii rilievi, eri i fondi per essi vennero approvali dalla suddetta Cancelleria 
aulica nel IMO. — Le operazioni di campagna furono incominciale, ma non 
compite nel 1030, e nel Gennaro 10Ì1 torono essi rilievi, e gii analogbi la- 
vori di tavolo, sospesi dal Governo, per mancanza di fondi. 

Informala la Cance lleria aulica della sospensione dei rilievi, replicò, nel 1025, 
l'incarico perché fosse dala opera all' arresto mento delle materie (ghiaje) nelle 
valli superiori. Nd lllió, tla-iu.itli He ferente allora presso la Veneto Direzione 
delle Pubbliche Costruzioni, produsse un volo, e nel SO Jlarzo 1828, un pro- 
getto per trattenere lo materie della montagna ltotolon, e per una parziale re- 
golazione di Guà. Tale progetto del Casarolli venne abbandonato d'ordine delia 
aulico Cancelleria del 1U53, e venne dato incarico di un nuovo airin'nllora 
aggiunto idraulico della Veneta lli.cziorie delle l'uMilh he Costruzioni Palcocapa, 
il qitìile presentò il suo progetto nel 1." Agosto 1BS7. 

55." Questo progetto Palcorana è basalo sopra la 11" di delle ideo fonda- 
mentali, propone cioè la regolazione di tutto i' alveo alluale delle piene di Guà, 
e separatamente quella degli scoli dei consorzj padovani come segue: 

o) Serre nelle falli superiori a rilegno delle motorie: presuntiva- 
mente 'L 150,000 

b) Nel Guà ritenuto la esecuzione delle serre, crede succe- 
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tt _ HMOlABOM! DEI. M'.l 

Si riportano 'L. 150,1)00 
derà uno stilli ili mento ili letto, e propone ili rinforzarne e rial- 



zarne gli argini; spesa presumi™ ■ 548,600 

c)Nel Kiume Nuovo ed un putii avuuli in Frassina lino a subito 
dopo il ponte ili Botro Frassine, dove il llumu piega bruscamente a 
sinistra, riordini di alveo, e riuforzi di argini; spesa presuntiva. ■ 98,98(1 

ri) Ivi abbandono l'alveo di Frassine, del Itrancagb'a e del 
Santa Caterina, c con un nuovo alveo V. V. V. Mappa (Allegalo 6) 
conduca le piene di (Ina nel Fratta al silo detto la Colonna, poco 
sotto la botte detta di Tre Canne, 

Importo presuntivo, comprasi tulli i manufatti ■ 871,541 

e) Hegolaiione ili Fratta dallo sbocco del nuovo luglio alla 
Colemia, a stendendo : 

ampliamone di alveo, e rialzo de' suoi argini; spesa presuntiva. ■ 3411,098 



f) Allre opere per la navigazione uba vorrebbe conservare 
nell'alveo di Frassine, del Restare, ed in parte del Santa Caterina, 

con regolazione del Messina presuntivamente • 95,140 

S) Sistemazione deffli scoli in Provincia di Padova, togliendoli 
dal Fratta e dal Co non e, nei quali sboccano attualmente; e loro 
separata prolungazione para Ilei amen le al Gorzone per quelli del 
consorzio Garzone superiore e Fratlesina (ino al luglio ili Angui!- 
lare : per gli altri medio ed inferiore tino al ponte di Sboro, dove 



tornerebbe in tìorzone. 

presuntiva mente ■ 048,725 

h) Sorveglianza e spese imprevediile 191.910 

Totale X. 2,850.0110 

delle quali proposte a carico dello Stato ■ 1,998,800 

ed a carico dei consorzj le rimanenti 'L. 859,500 

La Cancelleria aulica riunita, dell' umili» re a Sua Jlaesla il progetto, racco- 
mandò vivamente, al Governo Veneto di mandare ad clletlo, avanti ogni altra 
cosa, la costruzione delle serre nello valli montane. 

Sua Maeslà 1. 11. A con sovrano rescrillo 1." Fcbbraro 18i0, ordinò clic 



si rilevasse quali cangiamenti occorressero al piano in seguilo olla calo- 
strofe idraulica avvenuta in quesle provimi i e nHl'anliiniio 1858, e ebe SÌ 
prendesse ìn nuovi) essimi il riprtii di-Ila spesa Ira i consorzj e lo Sialo. Ciò 
diede molivo ad un lungo carteggio Ira l'Autorità politica, la Direzione delle 
Pubbliche Costruzioni, ed i consorzj, i quali , nella pcrlrallazione aperta con 
loro per la concorrenza della spesa, voli.'iiiiin inerirsi anelli! nella parie tecnica 
del piano Paleocapa. Ciò non tu peraltro loro accordalo, e l'aulica Cancelleria 
nell'Aprile tt!M fece nuove domande sopra le conseguenze del suddetto piano, 
sopra la proposta concorrenza, e sopra il riparlo della speso. 
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Frattanto mentre li consorzi superiori (Vicentini e Veronesi), benché provo- 
cali non si dichiaravano; li consorzi inferiori (Padovani) presentarono nel 18iG, 
un controprogetto di regolazione dei loro scoli, calcolalo in "L. 5,100,001) circa, 
il quale era affatto indipendente, eseguibile cioè separatamente dal piano del 
Paleo capa. 

Questi, in una sua Memoria 10 Agosto 1047 , dichiarò il controprogetto 
iifrllj Min i.-fiH'riililù njinriiuliilo. udii convenne nel contributo di *L. 600,000, 
a carico dello Stato, e suggerì varie medicazioni, alcune da essere imposte, 
altre consigliale. 

Questo affare, innalzato nuovamente nel cadere del 18-47, all'aulica Cancel- 
leria, Tu trasmesso alla Direziono Supcriore delle Pubbliche Costruzioni di Ve- 
nezia, la quale, presentendo il desiderio dei Gorzonislì di operare, trasmise 
nei 1850, il controprogetto colla suddetta Memoria l'aleocapa allo Delegazione 
provinciale di l'adora, onde gli interessati potessero operare la regolazione dei 
loro scoli indipendentemente da quello che facesse più tardi lo Slato del Fras- 
sino e Gorione. 

,\ mi://.i di ili-llii Di luizione provinciale di Padova furono riunite le Presi- 
denze straordinarie dei Gorzonisti, e fu anche deciso di far compilare i pro- 
getti di dettaglio di dello con Irò progetto. 

Tale compilazione fu anche intrapresa, ina venne interrotta pel grave senso 
che fece la conoscenza in cui vennero le Presidenze riunite , clic la spesa 
totale per la regolazione degli scoli dei (io noni sii ammonterebbe a circa quat- 
tro milioni di lire, un milione c mezzo circa oltre l'importo che era sialo 
presunto in dello contropro gc Ilo. 

Riguardo al pnigellu l'aleocapii per In regolazione ili Frassino, nullo è slato 
fallo di poi: esso fu retrocesso e giace negli atti della Veneta Direzione delle 
Pubbliche Costruzioni. 

Intanto, come si è dello più sopra, le piene del 11155 ruppero in Gorzone; 
quelle del 1856, in Guà sopra Montebello ed a Cologna, e le rovine e le speso 
che hanno cagionato diedero nuovo impulso a questo argomento, ed occasio- 
narono la sovrana decisione di compilare il presente progetto. 

24. Esame del II" Progetto — La principale opposizione che è slata falla 
al progetto l'aleocapa è quella sopradetta dei consorzi padovani, i quali, piut- 
tosto di spendere le L. 859,200, poste a loro carico in esso progetto, che pure 
comprendeva la regolazione dei loro scoli, avrebbero preferito di separarsi dal 
medesimo, e spendere per essa regolazione L. 1,000,000, l'importo cine di 
L. 5,400,000 del loro controprogetto minoralo del sussidio erariale , da essi 
domandoto, di L. 000,000. 

E bisogna convenire, che supposta la esecuzione del progetto Paleocapa, il 
suddetto controprogetto modificato, come egli stesso suggeriva, avrebbe meglio 
soddisfatto ai bisogni dei consorzj. 

Olire di ciò, in esame di esso progetto raleocupa per la regolazione del 
Frassine emergono le seguenti osservazioni: 

a) che inenlro vi è ossunla in metri 2. 70 la maggior altezza olia quale 
Regotaiionc del Guà con Chiampo sd Aipane. i 



saliranno le pione in Frolla al ponte dotta Colonna, in oITcìtO della nuova im- 
missione colà delle piene di Frassino, per la quale maggiore alleila è in esso 
progetto proposta ^'edi sopra § 25 (e)] In spesa di I,. iW.OTIl, per l'amplia- 
mone e pel rialzo degli argini di Fratta da quel punto ascendendo , niente è 
calcolalo per l'ampliazione e pel rialzo degli argini di Gorzone. 

Ma egli è che in questo sì trasferirebbero, con impelo i 
giore di prima, le piene di Frassino, se fossero esse direttamente condotte alla 
Colonna col suddetto loglio P. P. P. , e che quindi il loro ventre vi si forme- 
rebbe cosi avanti e cosi elevalo, che per contenerle vi sarebbe necessario non 
solo un allargamento di alveo, ma inoltre un notabile rialzo de' suoi argini, 
ciò che in dello progetto non fu menomamente calcolalo. 

h) che in osso progetto ero sialo ritenuta quale massima e normale piena 
di Fratla, Frassino, llroncaglia, Santo Caterina e Gorzone. quella del itIÌG, c 
che ad esso pieno furono coordinali li proposti lavori di regolazione, anche 
cioè l'altezza delle arginature. E che specialmente per Gorzone, supposto la 
esecuzione di dello taglio P. P. P. era proposto la sezione normale, larga tra 
i tigli degli argini mei. 3J. 50, e quesli mei. 0. 50, sopra lo suddetto mossima 
pieno 1826. Afa oltre che essa piena del 1830 non sia stata contenuta, mentre 
ha disalvealo in Guà , in Manta Caterina od in G orione (Allegato G) e non si 
potesse quindi, nemmeno allora, considerarlo come normale; le piene poste- 
riori al 1857 furono mollo più elevale di quello del 10-26. 

1,' ultima piena massima di Fratta o Corzone, del 1(155, paragonata a quella 
del 1020, fu più alta infolli di questo: 

nel Frotta alla Colonna Mei. 0. 50 

nel Gorzone, poco sopra Vescotona • 0. (ili 

ni ponte di Stonghclla . 0. til 

a Cavorzcre » 0. 70 

e tali altezze sarebbero state anche maggiori si! la suddetto piena 1855, come 
si i già detto più sopra, non avesse rollo in ih\n [muti Ira le Tre Canno e Ve- 
•conila, in un terzo punto a Stroppare, e non avesse inoltre straripato a de- 
stra da l'cllorazio al Garrabiu, nella lunghezza cioè ili SEDO metri circo, andando 
in quella la Fratto ad appoggimi il sinistro jrgine d'Adige. 

.:) che i Vi, [uri iLllL'iiiiìiii in Cm-ii ::i't:n nllo loupdMevj operazioni, sono 
molto inferiori alla speso che sarebbe stofii Mli'tliviounth- necessaria per man. 
darla od eseguimento; e elle, olire di ciò, se si volesse ora eseguire esso prò- 
gello, si dovrebbe ìi-.-i lìiiìiiv i invilii ili Cui, Fiume NUOTO, e Fratto imi' al- 
tera inolio maggiore della calcolalo, ed allargare l'alveo di molti, ed alzare 
di alcuni metri gli argini di Gorzone, spendere cioè, ai prezzi attuali non meno 
di quattro volle più del calcolalo in allora. 

(i) elle nello linea ululale delle piene di Agno-Gito cosi lungo, com'è dal 
' ponte di Comedo alla conca di Urondolo moiri 110,000 nello quale le pendenze 
cangiano e minorano assai bruscamente, com'è Ira il Guà, ed il Pressine , c 
nella quale ultima la Fralta, il Gorzone, lungo moiri 61,000 e pressoché orìz- 
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(crebbe seco le seguenti modillcazioni e conscguente : 

che esigerebbe olire un decennio rli [empo , menlre si dovrebbe 

lavori i ([iiali, per non eccedere inutilmente, non cimentare sema motivo o bi- 
sogno, e per aver profiliti dell' esperienla , debbono, come si è dello, essere 
successivi, e non totali ad un trailo, e che duratile essa regolazione potranno 
minorarsi, ma non impedirsi totalmente le dissi veglioni. 

0 che lo Stato con tale costosissima regolazione , !a (piale tutta (per le 
linee in Provincia di Padova) cadrebbe a carico dell'erario, ed imperlerebbe, 
come vedremo, una gran somma (§ 31) non soddisterebbe ne al desiderio né 
ai bisogni dei consorzj. Li superi, iri. porcile resto rctdiero, nelle circostanze at- 
tuali, e dovrebbero spendere assai per il rialto e rinfurio dei loro argini; gl'in- 
feriori, perche dovrebbero regolare i loro scoli secondo il con Iropro getto sud- 
delio, e restar inoltre col li e Cmmne nltraverco i loro tcrritorj con alveo, 

e piene in avvenire mollo più elevate delle precorse. 

25. Ettn»e del !. Progetto. — Contro il 1. progetto, che ha per base la idea 
di mettere Glia in Chiampo, venne bua la obbiezione che le piene di Guà , 
poste in Adigi!, possano apportare in questo un pericoloso alzamento di pelli 

nel caso di massi piene contemporanee, dentro e.'sn progetto furono, nel I7iii>, 

Slralico. Micheli, e Scollarono; nel 1Ì1I7, Roveda ingegnere in capo di Verona, 
e nel 11137 l'aleocapa che era aggiunto idi'iinlico della Veneta Direzione dello 
Pubbliche Costruzioni, mentre compilava il II progetto, del quale ai è già par- 
lalo più sopra. 



elle quali Tennero prodotte le suddel 
culo del (lume Adifii> , [loti.-vsim giiisM 
li degli ingegneri di quei tempi, meni 



li eh e di delle open 



li' Adige, il cliiudimento A 
a stabilmente, il Castagna 



Nel 4816, Dello primavera di quell'anno, memorabile per le grandi allaga- 
zioni accedale nelle Provincie venete, Adige fu in gran pieno, la quale essendo 
siala la più alla di tutte le precedenti , ed in varie e lunglie traile pi» alta 
della sommità degli argini, vi fu contentila con grandi sforzi e spese. L'alveo 
di Adige ora lullavia tortuoso, stretto mollo, e con argini che rispetto la sud- 
della piena erano meschini e bassissimi. 

Era dunque non del lutto irragionevole che non si volessero accrescere in 
allora i timori . le difficoltà , e le spose che erano straordinariamente neces- 
sarie onde rimediare, in detto anno, e nei successivi ai guasti grandissimi che 
le suddette picue avevano apportato, non solo in Adige . ma negli altri fiumi 
del Veneto. 

Nel 1837, l'alveo di Adige era in condizioni migliori di quello in cui era 
nel 1816, menlrc in seguilo alla memorabile pieno del 111-25. la quale ruppe 
a lladia per sormontare, ed alle pnsterinri iM lììi", 18211, e 1832, le qiircli tulle 
furono più alte di quella del 1BIC, era stato operato e si operava alla regola- 
zione del (lume in dimensioni e con mezzi maggiori di prima, raddrizzandone 
alcune svolte, allargandone l'alveo, e robiislandune gli argini. 

Ila nell'anno 1837 era già in pf rlraltazione la questione di chiudere sla- 
hilmenle il suddello sosli'iino Cjsli'ijuaro ; 3i trattura cioè di concentrare e 
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perciò dì mettere nell'alveo di Adige inferiore ad esso sostegno , anche Inlla 
quella parte delle piene clie usciva a meno del medesimo, ed andava a vin- 
colare il Tartaro: eii allagare le Valli Veronesi, ed a impossib ili lame l'asciu- 
gamento, 

La guai questiono, allora importantissima, non solo per concentrare in Adige 
inferiore tulle le sue piene, onde rallentarvi l'alzamento del fondo, ma per 
possibilità re uno volta l' asciugamento, altrinienli impossibile, ili delle valli, o 
che agitatasi già da olire GOanni; sardine siala re;a più difficile, se non im- 
possibile, per ì timori e le opposizioni dei territori inferiori, se vi si fosse ag- 
giunta quella del Glia in Adige. 

Il -iLlr^riii (!.!.-Ui;ii;irij fu chiuso stabilmente nel 1850, e le piene di Adige 
aecadule dopo nuc!lV|i'irii, ln'inln'' pili ,ille dille [m-im:.- 'hmiI j» quella particolar- 
mente clic può dirsi memorabile del 1855, elle fu più alla anche a Verona, 
ed a Legnago, di quella del 1825, vi furono tutte contenute. Le quattro rotte 
infatti die vi accaddero nel 1051 a Bottanova, nel IBM a San Martino ed a 
Pettorina*, e nel 1BÓ1 a involtante (sei mila metri circa sotto Cavarzcrc), av- 
vennero tulle non solo dopo che lo piena aveva cessalo di crescere, ma 
quando la piena era in drgrado elleltivo: esse quattro rotte non sono accadute 
per difetto di altezza negli argini, ma per circostanze alfatto locali. 

Cosicché tutte le piene di Adige posleriori a quella del 1823, sono stale 
realmente contennU? negli argini. 

Questi poi furono e sono continuamente rinforzali e rialiali cosi, che adesso 
poco resta onde abbiano tutti la prevalenza di metri 0. 60, sopra la suddetta 
massima piena lOii. Ora dunque le circostanze dal (lume Adige non sono come 
quelle, del 1705, del 101(1, e del 1037, e quantunque le piene avvenutevi dopo 
quest'ultima epoca vi sicno siale più alte delle precedenti, l'alveo c le argi- 
nature di esso trovansi, in Ioni confronto, in un rapporto ch'c il migliore di 



dì quella del liscino lini, ed emendo il .apporto delle queliti di pioggia ca- 
dente nei suddetti bacini nmìpn-tr. rimi si'iiipliominilc dulia superficie, ma 
dall'altezza loro sopra il livello del mare, e dalla rispettiva temperatura, la 
quantità dì acqua, sia in pioggia o neve, cadente nel bacino dell'Adige, esso 
pure generalmente dislui'i-ato è più irsink' di i|in-!h ohi' rade sul bacino di 
Guà, non 57, ma per es. 70 e forse più volle, mentre le valli dell'Adige in Ti- 
rolo sono tulle mollo più alle sopra il livello del mare, e più fredde di quella 
de! Guà. 



Efl olire die il bacino dì Guà 
più di essi vicino ni mare, da d 
latori delle piogge tarilo nel Ira e 



ed egualmente posti verso i v 
dai bacini superiori. 

Questo c il modo materiale 
piene d'Adige la cui durala, 1 
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anelli: uni (ìiilicilifsiiao cai.-, delle uiaggiuri piene contemporanee notabilmente 
minore dell' attuale prevalenza de' suoi argini sopra la massima piena. 

Le circostanze esposte in questo, e ne] precedente paragrafo ih, a sommesso 
parere del sottoscritto. Tanno ora ammissibile la idea di poter mettere le piene 
di (lui in Adige. Ammesso questo, si va ad esporre nel seguente Capitolo IV, 
il progetto die il sottoscritto crede, nelle attuali circostante, il migliore, tanto 
Dell' interesse dei consorzj reclamanti, die in quello dello Stalo. 



CAPITOLO QUARTO 
Progetto che nelle attuali circuitone ri eredi il migliore. 

27.° Coacorrcnza. — Le spesi 1 , l:i mutuimi a drilli ese-nziiirK, e le conseguenze 
del progetto li, della regolazione cioè degli alvei attuali delle piene di (iuà, 
sono per essere crisi gravi e ditticili ila una parte, e di cosi tenue profitto dal- 
l'altra, e senza soddisfare d'altronde uè gli interessi dei consorzj reclamanti, 
né quelli dello Slato, che il sottoscrii tu cinti: nelle attillili r,ir costarne preferi- 
bile, e propone il progetto 1, la immissione cioè di Guà in Chininpo. 

Quesla immischili: puniti') ecciterebbe naturalmente una opposizione dei 
territorj clic giadunu lunghesso il Chiampo e l'Alpone per timore che le 
piene vi diventino più elevale, ed oltre a ciò pei consorzj a destra che sco- 
lano le ioro ncque in Clriampo ed Alponc , per timore che il lello dell'alveo 
si alzi, e quindi venga accresciuto il rigurgito dei loro acoli. 

Onde prevenire o calmare questi timori, la suddetta immissione dovrebbe 
essere stabilita ed eseguito per modo che le piene di Guà poste in Chiampo, 
non vi accrescano l' altezza delle precedenti, e itoli vi alterino, e particolar- 
mente non vi alzino il fondo. 

Prima peraltro di stabilire, per quanto è possibile, le forme dell'alveo co- 
mune ai due torrenti, il quale soddisfi a (ali condizioni, si passa all'esame dei 
fatti o delle circostanze principali che rendono tecnicamente possibile ed op- 
portuna la suddette immissione di Guà in Chiampo , e ad indicarne le 
modalità. 

211." Legale Ira loro le livellazioni di Cuà e Chiampo (Allegato U), risulla che 
la immissione di quello in questo è possibile ull'allura di Montanello , e tale 
immissione sarebbe al meglio con un nuovo alveo lungo 15110 metri, il quote 
si stacchi dalla destra di Guà a metri dSO, superiormente al ponte delle Asse, 
e corra in curva regolare B C D dell'Allegato /, come è tracciato nella 
mappa fi, e nella Invola prima entri nella sinistra del Chiampo, e metri 1*60, 
superiormente al [mislu della l'rarimz.iraa. La unione in delta linea della ca- 
dente di Guà con quella del Chiampo è rappresentata nel profilo di livellazione 
Pena 11, di detto Allegato f. In esso profilo la lineo A il, rappresenta il letto 
attuale di Guà della continenza del Poscola lino all'incile, ed al principio del 
nuovo alveo d' immissione, e la linea DEH lello attuale di Chiampo dal punto U 



3Ì REGOLAZIONE 1IEL GUÀ 

della immissione in esso del Guà, (Ino a dove la cadenti! di esso lofio mi- 
nora: ed in esso profilo la linea A B C B E rappresenta i! letto che a poco 
a poco si formerà da per sé il Guà passando noi Ciiiampo, e die al principio 
di dello nuovo alveo di immissione, cioè al punto B, potrà giungere fino a 
metri 1.60 sotto l' allude. 

Questo approtonda mento sarà una necessaria conseguenza di detta immissione, 
mentre la cadente di essa in linea A fi C D E sarebbe coordinala in regolare 
coordinarne alle cadenti superiori di Guà, ed inferiore dì Chiampo, e mino, 
rerebbe di altrettanto l'allena delle piene presso Slontebcllo, dove ora é mas- 
sima la prevalenza loro sopra le adiacenti pianure. 

I.a gbiaja del triangolo A B. fi.' si rovescerebbe dalle stesse piene nel 
nuovo alveo d'immissione B' C D'i li due volumi dì escavo e di riempimento 
fino alla suddetta nuova cadente ABC D' E, sono pressoché eguali tra 
loro, e per stabilire essa aulente saranno poste delle traverse a brìglie tino 
alla A, B' C D\ come in esso profilo sono indicale. 

La gliiajo del triangolo D, 0' E, sani escavala e lo cadente di Chiampo , 
presso c subito sopra al punlo B (dove ii suo letto resterabba metri 1.50 circa 
più allo di quello dei due torrenti riuniti; vi saia c.imii inala con tre traverse 
o briglie PQ II, indicale tanto nel suddetto profilo. Pena II, che nella tavola I." 
dell'Allegalo I", e od ognuna delle quali lo sballo sarà di circa moiri 0.4(1. 

Esse saranno applicale nella cuna, che verrà anche un po' allargala, come 
è indicato nella smldclla lavi ila 1" ili'il' alvm> di Chiniti pò, la quale è subilo so- 
pra il punto D. dell' ininiissimie, e surviraui-.i >ì iniin'iliri; qualsiasi approfon- 
di inculo del letto superiore di Chiampo. 

Di tal modo sarà impedilo il trasporto ili .'liiaji' ni'll'alveu inferiore, in elfetlo 
della suddetta riunione dei due torrenti, oltre di che la pendenza del nuovo 
alveo dì essa riunione dei due torrenti, come dimostra il suddetto profilo è 



lidia ilii'jij di Lli'Miipo ed Alpone, i quali do principio, nel 1812, ne re 
rono gli argini, chiudendone alcune rotte che restavano sempre aperte , 
poi accadute iicll'aln::j di Chiampo-Mpono sollanlo quallro rotte: 
nel 1UÌ3 — ol l'crarolo, per inveslimenlo di una chiavica c" 
male custodita, 

nel 18511 — a Montanello, a destra, di fronte a terreni non consorziali t 
male difesi, 

nel 1811 — sotlo il ponle di Arcole per un fonlanazio, 
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noi 1G4G — poco sotto il [ionio della l'racanzana por tracimazione, 
e di queste quattro volle, le prime ire non per mancante prevalenza dogli ar- 
gini, ma pei* circostanze alfalto locali. 

E dietro le operazioni fatte dai ronsiir/j nell' alivn ili Cliìampo ed Alponc, 
parli colarmeli le dopo il IBlti, regolandone il corso, e mìgli ora mio vi te difesa 
delle sponde, le piono seenilmii! mn più die prima regola rmtn le, eii incassato 
negli argini. 

In tali circostanze cade da sé la questione, elio fu promossa una volta, della 
discesa delle gdiajc, die cioii qnesLc, per la furia riunii;) liei due lorrenli, pos- 
sono ossero sospinto (ino all'Alliga infiltri?, ionie già si disse, le piene riunite 
non avranno allena maggiore delle precedenti del snln Chiempo-Alpone; e 
docchè il letto di qnesli, per falla osservazione degli ultimi quaranta onni, si 
conserva pressoché costante, e l'ultimo tronco di esso ila Arcale ad Albaredo 
è rigui'gilaln dall'Adige. 

59." ti nuovo alveo ABC (mappa lì. e tavola P dell'Allegalo 1.°) sarà largo, 
tra i cigli de' suoi argini al punio fi. metri 52, come quello cioè dell'alveo 
superioric di Guà, eii al punto D, metri 41,60; questo graduale allargamento 
Ila lo scopo di fauil ita re il deflusso per la curva in cui esso alveo è posto, e 
di non occasionare rialzo di piene al punto di riunione col Uhiampo. 

La sommila de' suoi argini san larga metri A. doppia circa di quella degli 
argini attuali ili Guà, ed alta metri 1.00 sopra li 
ciò die darà la dpsidar.ilulc sicurezza perdio vi s 
piene, le quali anclie subiranno in seguito u 
l'anlecedenle paragrafo. 

Sullo esso nuovo alveo sari costruito un gran sifone a Ire luci per il de- 
flusso dell'Acquetta, e due piccoli tunnel per conservare Ih attuali cotouuicazinoi 

•'•(■Iti. ti. -,m,r-i ■ c.ftì .. it<-t-f uw<<- -r 1 '"'- 1" («•■-- il -li •»«<• 

della regolala cadenle euddetu AB C.fì E. 

La regia strada postale, die ora soprapa;sa il fini col ponte ddle Asie, ed 
il Chiampo coi <iae ponti del Marchese a Monlrbrlln, e poi della Kraeanians, 
sarà porlila tutta a sinistra del suddetto nuovo alveo d'immissione fi C fi, eoD- 
ducendola pur la linea STV, eli' è Inicr.iala nella tavola I.' dell' Allegtto I.". e 
la quale servirà di banca o rinforzo dell'ardine sinistro, clie sarebbe anche il 

Risa passerebbe sopra II tre manufatti suddelli. I quali perciò dovranno «t» 
sere fatti quanto occorre più lunghi, 

30° Alla completa regolazione delle acque dei due lorrenli (iu.i e Chiampo 
nini h qa per altro 1.1 or. ni. e tor.'. iir>.Mt,i un due -rcrcdcnii paragiail, id 
il conveniente allargamento, di col si parlerà m seguito, dell'alveo comuoe dal 
punto della loro unione '.no .ill'Adije. aia occorre inoltre il riofono ed il 
rialzo delle atsinalnro di essi due torrenti, ascendendo per modo che sia loro 
impedito di straripare anche nelle maggiori loro piene : ciò che nelle attuali con- 
dizioni delle loro arginature è sempre possibile . ed accade bene spesso per Guà. 
A tale oggetto bisogna ascendere con tali rialti e rinforzi, oppure con molti 
Bigoìazione iti Guà con Chiampo ed Alpont. $ 
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rivestimenti degli argini per Cliiumpu fino :il ponte di Arzignano, e per Guà 
lino al ponte di Comedo, fino a quei punii cioè ai quali essi torrenti nelle 
attuili circostanze inrinniiiriaiio ad essere realmente minacciosi, sia per lo pre- 
valenza dei loro alvei sopra le adjaccnti pianure, clic per la poca solidità ed 
altezza dei loro argini. 

I lavori da esservi l'atti si limitano, come si è detto, a rialzi, ingrossi, e rive- 
stimenti di sasso, senna apportare con essi non allargamenti, non restringi menti, 
non regolazione nei loro alvei, mentre questi sono del resto ampj e regolari 



51.° Esposte le condizioni e le forme principali delle opere necessarie alla 
immissione di Cuà in Cbiampo , ed esposto ciò che occorre onde questi due 
torrenti separati superiormente a Monlebello siano posti al sicuro dalle disal- 
veaiioni, perdio altriuiniti n.in .-an'tibe a^.kuiato lo scopo del progetto, di cui 
ora si traila, si passa alla esposizione del criterio por l' allargamenlo da farsi 
all'alveo comune di essi torrnil.i, f ridile l'urino e ilimensi.-'m pi-inebali di es-o. 
e di suoi argini, onde per quandi è daiu di calcolare e prevedere in questa 
operazione dominala da lauti l'alluri variagli, lairrisponda essa alle sopraindi- 
cate condizioni, r.be cioè in essa alvei) connine la immissione di Guà non ca- 
gioni piene più cleialr Jfll^ pioi'eili-nli. né al ti' laminili mtuìIiìIÌ al suo leilo. 

L'alveo attuale di tliiauipo-AlpiiNi:, elio si ti alla di allargare, presenta alcune 
singolarità eli' è necessario di rilevare, mentre essendo il letto di esso in uno 
stalo quasi permanente per circa iO anni, esse singolarità esser possono , e 
sono cerio in parie legate allo stalo medesimo. 

11 siiu lntl'i iiilalli <: pro^iih'inenlo iuruii metri 23 al punto dove Guà sa- 
rebbe poslo in Chiampo, e prosegue respìngendosi lentamente, così ebe esso 
è largo melri H dopo 15(111 metri. Continua poi a restringersi maggiormente, 
e dopo metri JiGMI, cioè allo sbalzo di S. Vito (dove te piene stngansi in parte 
sopra l'adjacenle territorio ch'i rireoscrillo per liti bo mutamento), diventa largo 
metri il. e più avanti sin oro, poco sopra allo sbocco in esso dell' Aldega. si 
riduco s soli metri 6.10. — ;> • ■ si allarga lino a tni-lri 1». e si ristringe poi 
di nuovo ftiedelatneiilL- nei successiti incili 4UU, al termine dei quali Si riduce 
o metri-8. 

Dopo incooiincia e continua ad ali irgarsi bau db confliienia ili Alpone, su- 
bilo sopra lo quale e largo melri 12. 

Subito sotto la conflueiiiO di Alpone il letto dnll'alveo diventa largo met. IG, 
e m rollini;'- r ijr.i.Ul.is:e:<l'; bruì ad r>~rr di iu<ìlr; suliiLi sopra alla con- 



Dopo di qoe;lo punk, al quale arrivano i rigurgiti di Adige, il leltn è largo 
metri 20 circa fino allo sbocco in Adige presso Albarcdo. 

L'alleno delle piene dì Chiampo, Alpnnc, Iraiiiesna in Jetlo alveo non si 
inodilica peraltro secondo le suddette variazioni di esso, ma segue un'allra 
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legge: essa è metri 3 circa sopra il letto al punto di unione dei due torrenti ; 




ita 



o cosi fino iillo sbocco in A 
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Arcole allo sbocco in Alligo 
piena elio in e (Tu Ilo dì esso 
alla eoli' oggi un la di quelle 
agli argini sopra essa piena 
piena tranquillila agli adjace 



esporrà nel conveniente dettaglia nel paragrafo 56. 

Tale allargamento di alveo porterà il bisogno di prolungare tulli i poi ili die 
passano sopra l'alveo comune da quello del tu l-'rncaiizatia si>tli> Monlebello (Ino 
a quello di Arcole, e Multarli quali!" occorre secondo In maggior larghezza 
elle sarà assegnala al detlo alveo, e la maggior allena do' suoi argini. Quello 
della strada di ferro abbisognerà di qualcbe prolungamento, ma non di rialzo. 
La bolle Zcrpana o Sarcgo, sollopassanle l'Alpone in Cerio mi ente ad Arcole, do- 
vrà essere prolungala, o modificala secondo che risullerà dalla concorrenza. 
Benché il Umore di rigurgito negli scoli dei consorzi imminenti le loro acque 
nello destra di Chiuropo ed Alpone, liniero di cui si è parlalo nel § 27, sia 
per avere poco o niun fondamento, perche linài; secco lutto il tempo dell'anno, 
meno le brevi epoche delle sue pione, le quali a non gravi differenze sono 
contemporanee a quello di Chiampo ed Alpone . tuttavia per nulla omettere 
che alloulnnare possa ì timori e conciliare la concorrenza, si espone nel pro- 
getto una somma per costruire due sifoni sotto l'alveo comune, onde, caso 
die siano essi realmente opportuni all'hileri'SJfi dei *uddetli consorzj n destra, 
non resti loro impedito dal nuovo alno di mandare le loro ac(]ue per il con- 
sorzio XIV a sinistra. 

3Ì," Sei due fascicoli allegali / e /.. sono rappresentate C calcolale tolti' In 
operazioni sopra descrillc. e che si creduli , innovine p--r uiriirr» ad riteui- 
menlu la immissifne di GsS In CUaaipo, seota «Iterare seosìbilmeiilo gli alinoli 
rapporti delle piene r dell'alleo di Ghìa nlpu- Alpone , e quelli eziandio degli 
adiacenti interessi, ed anzi apportandovi una sicurezza c possibilità di miglio- 



.Veli- Alleata t. 

I." La regolazione il: Diiampo d.i Arzignano lino allo immissione in esso di 

lina, calcolateti anche le briglie PQfi. ed il rotonda meo In. di coi si o fatto 

cenno nel paragrafo iH. imporla presuntiti mento .... L. iB3.«:. 

i." L'.ilt.vrgameolii de'l' alveo di IMiinmpn- Alpone do della ira- 
missione di fìuà fino all' Adige, colle nprrr. relative importo 

presunliiameiile B.J5B.II4 

Ila riportarsi L 3,911,459 



Dioinzod OyGqogle 



SI 



iYe«' Allagato «. 

Riporto L. 5,921,530 
e ili Città da! ponte di Comedo lino al punto 
della suo deviazione per essere condotto in Chiampo, imporla 

presuntivamente » 1,785,175 

4." Il nuovo alveo di immissione del fina in Rlii.impo colle 

opere relative, imporla presunti veniente » 1,461,705 

Totale L 7,166,49» 



Avuto riguardo alla circostanza clic la operazione noti ù facile, ma una 
straordinaria ed anche ardila operazione, le quintili delle opere vennoro nei 
suddetti progetti assunte con qualche allargo : si tratterebbe di unire duo 
torrenti nel punto delia maggior loro peasiiilà e di allargare l'alveo inferiore, 
che dovrebbe contenerli lutti due, mentre durante l'eseguimento dei lavori essi 
torrenti continuerai jliei'ti a ricevere e trosin altere le. loro piene. Tali difficoltà, se 
anche non lievi per sé stesse, si limitano alla materiale esecuzione dei lavori, 
ed in queste Provincie , tutte idrauliche , sonvi eccellenti ingegneri capaci di 

33." Contro la immissione di (iuà unito al Chiampo ed Alpone in Adige, re- 
clameranno puro i lerrilorj a destra ed a sinistra di Adige, sotto Albarello, per 
timore che le piene ri diventino più elevate e più pericolose. 

Le piene di Cuà arriverebbero iu Adige, ouu quando esso è in piena, ma 
quaudo incomincia ad esserlo, e cesserebbero (odia loro inleosila) prima an- 
cora che ri arrivino le piene dei torrenti superiori del Tirolo , ed oltre a ciò 
la loro ealita e durala sono affano me onci udenti in paragone della luoqhezza 
dell' aujpiciz.1 dell' ilvro ili Adibii r dell.! presenza de' suoi argini «opra la 
massima piena , ciò che si è già detto in iiui ciurv lelia^lio nei prccedculi 

SS » e ìo. 

Sirtome peraltro le ragioni leenir.ho non sempre bastono a tranquillizzare i 
timori, ed è pure sempre opportuno, forse auehe necessario, di calmarli, sa' 
rellie del caso il sollecitare il rialio di lune quelle tratte degli argini di Adige, 
le quali non haouu ancora la prevalenza normale di metri 0,60 sopra la sud' 
delta inanima piena del IBIS, come eziandio f esrgaimento della regolazione 
di esso fiume a Lusia e da llotlanova a Cavarzere, — Operazioni questo le 
quali, anche indipendentemente dalla Immusione di Cuà in Adige. , debbono 
essere Lille, onde portare jll.i neressariJ uniformila l'altezza degli argini, o 
togliervi i pericoli che le grati lo ri unsi la di Adige a Lusia, e da Itoluinoia a 
Lavarzcre riproducono quasi ad ogni piena. 

SI." A questo ponlu il sutliiscrillo espnnii qui di seguilo alcuni confronti 
Ira il Piogeno che propone, e che chiamerà t. Progetto, eoo quello più sopra 
ai §§ il e 31 indicato quale II. Progetto: 
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iii-llo ilei torrenti riuniti 
non sono attualmente 
proponi ione notali ite la 
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f) Il loglimenlo inflne delle piene dì Guà dagli alvei die percorrono at- 
tualmente per Ssivi.-u. I l-.m. ì;ì;1hj;-ii;ì, ecc. ji:iu ii Uj:?1li- l-<:] ilj i- nit'iioniiiiU'-iilt; 

l'acqua necessaria agli usi della vila , per i molini in Fiume Pi uovo , per it 
l'iitiìiUvilo iii il, in la ornila . uioiilre il 11 mi il oh e bastevole ed ami servo 
esclusiva me n le, anche adesso, per lulli questi bisogni, c le piene di Guà non 
vi apportano valila gsio, ma bensì turbamento. 

F, la navigabilità del canaio da Esle a Moncelicc, ecc. La bastevole alimento 
dal Iloncgo e dal Risalto; 

g) Questi notiti di preferibilità del 1, al 11. Progetto avrebbero anche l'ap- 
poggio delle spose elio sarebbero necessarie per mandarli ad eseguimento. 

Neil' allegato fi sono rappresentali e calcolati i lavori di rialzo, rob ostameli lo 
e rivestimene degli argiui di Guà o Fiume Nuovo dal ponte di Comedo lino 
al confine od argine padovano, e sono calcolali collo stesso principio di forme 
e valori col quale sono stali calcolali i lavori consimili negli allegati / ed L , 
imporlo presuntivo L. 4,GG4,9MI 

Nell'allegato N soli» similmeiile o.doolidi i Invuri ili allargamento, 
e riordino di alveo e di rialzo degli argini di Frassino, llranca- 
glia e Gommo. — Olire ciò, di un nuovo alveo clic conduca le 
piene di Guà dal ponte di l'rà lino al «orione , quel' è traccialo 
colla litica IJ. Q. Q. nella mappa allegalo C, e degli DcCDRBDli mi- 
gli ora menti nel sostegno 11 ron caglia. 

imporlo presuntivo L. 0,79li,130 

Totale L. IMbì.OìQ 

supcriore cioè di L. i,2;i'i,."i'?r, a quelli oci.ocs'ouli per lo or.ee mio ne del primo 
Progetto. E ciò senza calcolare clic il Uhìampo ed Alpone resterebbero nelle 
attuali circostanze, « clic so si volessero rosolare essi ] m iv, come Guà e Fiume 
filiovo, i mp orlerebbero In uKitìoiv spesa presuntiva di L 1 ,ììlii,990, allegato 0, 
e senni calcolare inoltre che nel caso del secondo Progetto la regolazione 
degli scoli dei Gommisti sarebbe difficile e dispendiosa più elle nel caso del 
primo Progetto. 

35. ° Se il primo Progetti) abbia 1* onore dì essere poslo ad eseguimento, la 
regolazione degli scoli dei consmv.j padovani . i Gommisti, dovrebbe essere 
differita qualche tempo, a dopo cioè l.i rampila inimissionc di Goà in Cbinmpo, 
onde rilevare bene la nuova coudi/.onn' di frulla e ilorionc, e stabilire quindi 
le operazioni elio fnsseni ueoe-sarie per l.i regolammo medesima secondo le 
mutale circostanze idrauliche dei suiliielli generali recipienti. Nel frattempo , 
dopo cioè che Guà sin posili in cliiampu. sii scoli suddetti, restando totalmente 
sollevati dai rigurgiti che vi apportano le piene dì Guà , avranno un qualche 

36. " Come si è detto più sopra (§§ 13, le, 27), il disb oscamente, il consc- 
guente sgretolamento, e la successiva dissoluiionc dello falde dei munii sono 
le cause principali della snaturata e violenta condizione alla quale sono arri- 
vati quei torrenti , il Guà più ancora del Chiampo. Il rimedio per minorare 
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progressitamcnle questa rovina, ed accostarsi più tempri! allo slata coltivo, è 
11 sriccessivo rimboscamento delle falde suddetti! ; rimboscamenti) del quale si 
parla e si scrive continuamente , ma finora senza notabile profitto. — Esso 
rimboscamento esige peraltro tali cure e diligenze, clic se ne rat man te pnrlnriiiu 
difficilmente esser possono j«seiale alle altri- niimsioni delle Autorità locali: 
esso esigerebbe una apposil.i e costosa i siilo ri-ine sopra i Inolili, la quale non 
solamente operasse di corilintio -quando cioè ti possibile la regolazione?, ma aif 
allontanare le cause i-In» vi rnntr" »[h>v;iiiii, qual sono il pascolo degli animali, 
il far foglia, legna, ecc. Ed un tale rimedio, se anche applicalo " per dare un 
frullo che si possa apprezzare, esige lungo tempo, e non iiilerrolLi operosità. 

l'n allrn rimedio, non generale, ma limitalo è quello delle serre: esso pe- 
rallro, quantunque limitato alle sole località dove può essere utile, e di pronto 
e sicuro cucito, e se in circostanze favorevoli, è rimedio eroico. 

Traltcncndo le &hinje in bacini o rallentandovi necessariamente le piene, si 
rendono esse meno iH-fcipilose nella pianura, si minora l'alzamento e si 
procura I* abbassamento degli alvei inferiori. 

Per questi motivi, la loro applicazione per I' Agno, cioè ìl Guà. fu ripetuta- 
mente raecomanitiila dagli aulici dicasteri, r In tu rcin ragione, mentre è pos- 
sibile, e per essere di reale t non lieve utilità, l'applicazione di alcune serre 
lanto nella Valle ili'll'Aguo, ohe nelle vaili superiori del Chiampo. 

Dietro i locali ri conosci nieti li falli dal sotloscritlo, non è prezzo dell'opera di 
far serre attraverso i torrenti Richelere, Creine, RololtM, llrandoara e Val Calda, 
nei quali è stalo pensalo di costruirle, mentre in essi mancano le condizioni 
essenziali, onde !e serre siano utilmente possibili, condizioni che sjino: Valle 
ristretta, ed almeno con lianchì. se non col fondo di lloccia dov'è da costruirsi 
la serra, poca pendenza ed ampio bacino dietro ia medesima. 

È peraltro possibile, e sarebbe di utilità vi ale di appi iea re alcune serre, ore 
anche prima furono proposte, nllraverso l'alveo dell'Agno dalla confluenza in 
esso del Creine e Rotolon fino a Rceoaro, e tra Recoaro e Valdagno. 

11 sotloscrìllo ne ha fatto compilare i progetti di dettaglio. Essi progetti 
sono dieci e tutti raccolti nel!' Allegato P. 

Il primo di essi e per un' opera di separazione Ira il Rotolone ed il Creme, 
presso la loro confluenza nell'Agno, 0 che è valutata . . . I. -10,0(13 

'•■„!■ iln l i . -ip ■'.)l-..llL» olil i I-* unv list 

sere applicate altraviTsn l'alveo dell'Agno, qua Uro sopra, c cinque 

sotto Recoaro, dell'importo insieme di L 578,331 

Somma L. 625,1117 

Onde incominciare dalle opere di più sollecita e ggiore utilità, il sollo- 

scrilto propone che per ora si costruiscano la 1." , %' e 57 serra sopra Re- 
coaro, valutale insieme austriache L, 501,112 

e la 5.", G.* ed 8.' sotlo Recoaro • 151,968 

la tulio b. 455,080 
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La loro esecuzione non è possibile, e non sarebbe nemmeno necessaria, nà 
opportuna in un solo anno: lo spazio ili costruzione è sempre mi' angustia, 
una profondili tra roccie; essa costruzione è condizionata alla non interrotta 
defluenza del torrente, ed il riempimento del bacino a tergo non accade tulio, 
ad un tratto, ma in varj anni. 

Si propone quindi la costruzione delle sei serre nell'Agno in tre anni suc- 
cessivi, nei quali, per la opportunità della costruzione, la della somma di 
L. 455,060 

sarà divisa come segue: 

nel primo anno t. 2B9.168 

nel secondo anno • 150,15(1 

■nel lena anno 35,762 

Somma eguale alla precedente L. 453,080 



Ile altre serre 4.% 7." e 9.', dell'impone complessivo di L. 173.10G, 
errala agii anni avvenire tosto clie nuove insorgenze nell'alveo 
"elfetlo delle serre già eseguile lo suggerissero. Nel Chiampo, 
t esservi eseguite sono tre serre , i cui Progetti sono qui pare 
gaio & ed il cui imporlo è calcolalo in L. 200.330. 
seconda serra mollo alta (metri 21), l'eseguimento di essa vuol 
cinque anni, quello delle allre due serre in tre anni, cioè la 



Quinto ai 



Somma eguale alla precedente L. 200,230 



57.° La spesa occorrente alla esecuzione di questa piano sarà sostenuta, come 
si i detto più sopra in via di concorrenza, da tulli i Corpi, cioè, che vi hanno 
iiid'ii-t-i:. !■: |iìu-];iiilIii [iritiLii lii'i Cinisurij padovani, dì quelli in particolare elio 
scolano immediatamente le loro acque in Fralla e Gomme, benché le linee di 
questi duo fiumi siano regie, la operazione della quale ora si tratta, non si 
limiterebbe alla semplice difesa degli argini di delle linee (ciò che forma il 
peso assuntosi dallo Stalo, e con cui essi Consorzi resterebbero nelle attuali 
circostanze), ma toglierebbe da esse linee le piene di Guù , e libererebbe dì 
conseguenza, e per sempre, li suddetti Consorzi (lai perìcoli delle rotte, le 
quali sono inseparabili da esse circostanze; e renderebbe inollre meno difii- 
i il,; i- lutilo dispendiosa la regolazione dei loro scoli. 

lkfotazUiW del Guà con Wampo ed Aliane. 6 
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Essi consnnj potrebbero perciò, e con buona ragione essere dilaniali olla 
concorrenza delle spese. 

I consorzi vicentini e veronesi dovrebbero rssrre chiamati alla concorrenza 
dulie spese, perche sarebbero non solo liberali dalie tuttavìa frequenti allaga- 
zioni del Gui, ma sollevali dalle diulume spese, e ebe ora sono lùtie a loro 
carico: per la sorvegliamo, difesa c robusta meri lo degli argini (li Cnà e Fiume 
Nuoto non solo, ina di Chiampo ed Alpuue. E nel novero dei Consorij da cs- 
sere chiamali alla concorrenza, e pur quello delle Valli Zcrpsna, ed Alpone a 
dcslra, di cui noi §§ 17 a ì'i, e mcnlre esso non solamente scola in Fralla 
le suo acque, ma perchè una parie di esse è siala introdolla abusivamente, e 
con reale sopraCcarini ilei sudiMli Consorzi padovani. ' 

Benché il principale interesse della regolazione idraulica, della quale ora si 
[ralla, sia nei territori, cioè nei Consorzi, c*sa è non perlanlo pure in quei 
Comuni, e parli col arni ente nei loro abitali, i quali hi ogni piena sono in peri- 
colo di essere, e sono anche (alvolla, allagali, come avvenne anche nel lOfiB, 
alla citlu di Cjlogna , ed è accaduto alla cillà di Esle, e può accadere a tutti 
quegli abilati che esistono nei lorrilorj elio possono essere allagali dallo disal- 
vcazioni. Anelie la strada ferrata die a Montebcllo attraversa il Guà con un 
ponle, e poi scorre parallela al Chiampo ed oli' Alpone fino a Vi Ila no va , dove 
pure lu atlinvcrsu con un ponte, ha presentemente la slcssa difesa e gli slessi 
pericoli che nanna i territori e diluenti, e se accada una rotta a dcslra od a 
sinistra di Una, ed a sinistra di Chiampo ed Alpone sopracorrcnte ad essa 
sliada ferrata, vi si possono riprodurrò le rovine e le causo di spesa che 
nritoriamciile vi apportarono le superiori disalve azioni di Guà nel 1B5G. 

Oltre di ciò, resteri'libi- jnissiliili: di ■(istituire il ponte sopra il Guà con Un 
argine di terra, la cui sicure/za <■ roi:sr rni/iniH .jin'liln^n a qualche vanlaggio 

ilcir iiiimiiiiislra/i ' di ì!ss:i slrjidn. (Jai'slr cimi stanze sembrano bastevoli per 

poter invitare In Miiltk'ltd usiiiìiiuisl-uiiunc ad una concorrenza. 

In questo argomento della concorrenza, non è ora 'pussihile di andaro oltre 
a questa generale indicazione dei corpi, i quali, nelle attuali circostanze, fono 
per avere una reale utilità dalla esecuzione del progetto. 

Ora e impossibili: ili rlclcrminaro il quoto sommario di contributo per ognuno 
di essi. 

In alcuni il principale interesse è di essere rimedi ilnlle allaga doni, in altri 
di allontanare i minacciati, 0 di togliere gli l'ffellivi rigurgiti dei loro scoli, e 
di migliorarli in altri; lilialmente 1" interesse è rompeste di lutti c due lì sud- 
delti littori. 

II rilievo e la valutazione di questi clementi per determinare i singoli quoti 
di contributo, se si volessero fare nel!' occorrente dettaglio per ognuno di essi 
cnvni, esigerebbero crini tempo, invilii' .iiirln: per evi Uro lìppusiiifflii; óVrcb- 
bero essere falli in concinno degli aventi interesse. 

Sarebbe meglio che ogni corpo assumesse spontaneamente di contribuire una 
somma da essere determinala a mezzo di trattative, o venga lassalo di quella 
che si trovasse proporzionala al vanlaggio che avrebbe, caso che esse tratta' 
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tire non riuscissero , lasciarlo ìa ogni casa la interna ripartirono di dulia 
somma tra i singoli privali alla propria amministrazione di ognuno di essi corpi' 
A tale oggetto sarebbe da far conoscere, a a mezzo di una generale adunanza 
da essere stabilita a brevi termini, od a mezzo di un estratto, il progetto di 
cui si [ratta : 

a) b tulli i Consoni che hanno sottoscritto la supplica umiliala a Sua 
Maestà (supplica clic si retrocede unita alh pronte memoria), e olle llguranu 
ai Numeri 1, 2, J, 6, D, 11, 12, 13, 14, 15 dell" elenco B, dichiarando loro 
ch'esso progetto sarebbe creduto (niello olle può corrispondere allo scopo di 
delta loro supplica. 

Gbe peraltro, prima di assumere ulteriori dispoglimi, si vuol conoscere ciò 
che eventualmente essi corpi trovassero di osservare sopra esso Progetto, e le 
loro disposizioni per concorrere Odila sposai 

b) si cinque Consorzj che figurano ai Numeri 1, 5, 7, ti, IO di detto 
elenco B , ed i quali non hanno sottoscritto In della supplica, cu» invito di 
esporre ciò che cvnihialnieutc truviisse™ ili ossevi r: Mipra il Progetto, e le 
loro disposizioni per concorrere nella spesa; ' 

c) ai Consorzj Chiampo ed Alpone ed influenti, e Casarsa e Croce a destra 
di Chiampo ed Alpone, i quali potrebbero far opposizione alla riunione di Guì 
in Chiampo, per timore non tanto di allagazioni, quanto di un eventuale au- 
mento dei rigurgiti dei loro scoli, con iui'ito di esporre le loro osservazioni c 
proposte in tale argomento. 

d) Posti i Consorzi nel suddetto modo a preliminare conoscenza del Pro- 
getto, sarebbe da stabilire ad essi un tempo nel quale possono maturare bene 
la cosa, eleggere a termini di legge, ciascuno un loro legittimo rappresentante, 
il quale in un'epoca predeterminata di-Min. pevstmalmenlo comunicare le os- 
servazioni e le proposto del corpo rispettivo ad una Commissione da essere 
esclusi vamanf e istituita all'oggetto. 

c) Tato Comillìs-innc diurrliljn essere leenico-aniniiiii-l ratini , i' -lal::lila a 
Vicenza, mentre non solo la maggiore, ma la parto più importante del piano 
cade in detta Provincia. V. por w;rc in caso d' intendere e valutare (e osser- 
vazioni, le offerte c lo proposte ilol legittimi rappresentanti dei CiTpi. ricanto 



siano state condotte agli ultimi loro termini, saranno esse 
collo corno ultimo risultamonlo. 

Le osservazioni sopra il Progetto, e le poi-trattazioni di < 
la Commissione verrannno da questa, secondo Je circostanze, cioè di t 
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tempo, ed al termine di tutte, rassegnate col proprio roto alle risoluzioni su- 
periori. La suddivisione del quoto di concorrenza a carico dei singoli privali 
componenti il Consorzio sarà latin dalie rispettive smminis trazioni consomali, 
ed i pagamenti verranno effettuati alle effettivo prestabilito scadenzo nei modi 
consueti. 

g) Oltre li suddetti Consorzi ad a 6 e, altri territori, e molli luoghi abitati, 
città e ville, sono per avere un interesse, benché in seconda linea , nella csc- 

liberati dal pericolo delle allagazioni. 

Anguillara, e gli abitali (città e ville) die sono noi suddetti lerritorj ed in 
quelli dei Consorzi raccolti nell' Allegato if. 



Commissione (ad e) è incaricata di ricevere le osservazioni od istanze ebe in 
tale argomento si volessero produrre, e di farsene il dovuto carico, semprechè 
siano esse sottoscritte. 

38.° La presuntiva spesa totale per la esecuzione di tutti i lavori, cioè della 
immissione di Cui in Chiampo, come risulta al § 32, sarebbe L. 7,166,197 

(Juella per la costruzione di tre surre nel Chiampo e di Nu- 
mero sci serre uell' Agno, come al § 36, sarebbe di .... . 655,657 
Totale L. 7,820,154 

Nell'Allegato R sta esposta la divisione ilei lavori in cinque anni. 
Vanita, lì si Jfor:o 

Floriano TtsETTr, Consigliere Stmieteriale. 
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OSSERVAZIONI 
dell'Ingegnere Pietro Paleocipa 
SULLA. HEHOIUA 

colla quale il sìg. cai'. Pasetti propugna il tuo piano di immissione di Gud 



Sur, Cintolo V di betta Memoria 

flwrKMwe del stilemi tdio-jrrf.m -Ulte nrque rie ic.iiÌomo in Gorion. 



l'n» prima osaetvaliooe mi accade di («re sulle cose delle dal Big. Paselli 
in questn Capitolo, percb* essa riferiva ad un principio di diritto e ad n 
privi II' |>i- til l-v.i n"ii;aiin; principio o prerrllo che se onn sieno ad un 
tempo bene interpretali e bene applicali, possono grandemente turbare la prò. 
«lutila dfiiirtl.i delle pruunrie 'enei». <■■'. impedirne il progresso. 

Il stg. l'a^m (Cap. I. s IO. « C»p. II. % I') patii della defluente in gran 
rSpia delle acque che scolando dalle calli Zerpane sottopassano l' Alpnne. 
ricevute altro acque ili scolo della bplla pianura che a lira versano , tanno a 
scolare in Fratta; e quello egli chiama deflesso abusivo, e si prepone di urorar 
rimedti node impedirlo. Ma in rema il prefiggersi d'imperine ebe le acque elio 
«colano dalle vaste pianure ora delle, non scendi.ni in Fratte, mentre è impos- 
sibile ornili che traino slojn in Adige, e vano assnnln. a meno che oon 
a' intenda sacrificare la bellissima .igricollura della maggior parte di qoellc (Arre, 
alle (treno consideraiioni di diritti fi di investiture auliche, e si persista nel 
chiamare alluso fio che costituisce nn naturale dirillu dei soperiori, di mandar 
le acque luro attraverso i pianeggianti terreni inferiori, tino ad un recipiente 
che le possa ricevere. La della gretteria di prindpìi, che non farebbe altro 
the pcrpelnar Irli che durano da quasi un secolo, si può alar ceni th« non 
condurrò a nessun piano attuabile; imperciocché, chi vorrà mai darsi a cre- 
dere che si voglia sovvertire, lo condizioni idrografiche attuali di un vasto 
terrilorio e rovinarne l'agricoltura , prelendendo che in Fratta non abbiano a 
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discendere die pochissime acque, aftinché, come vorrebbe il sig. l'asetli, altri 
consoni] ancor più bassi non abbiano a polirne danna? L'assunto, lo ripelo, 
fallirebbe indubbiamente, e sarebbe lanlu nii'i assurdo sostenerlo inquanlocbè 
li:' i : i e c i:t L [i i ■■ i li ilmenla dimostralo nel mio piano, che venne già fallo di pubblica 
ragione, cho non solo si può innocuamente lasciar che scendano in Fratta 
tulle le acque di scolo di cui si traila, ma che si può di più procurare cho 
vi scendano, mediante un'allra e ben più ampia bolle sotlo ì'Alpon, ancho 
tulle quelle cho infestano i vasti latifondi delle suddette valli Zerpane sulla 
dritta di questo fiume, purché si cessi dal l'osi inarsi nel voler che Fratta e 
Gorzon sieno recipienti di scoli dei bassifondi padovani; e purché, couverlili 
Fratta e Gorzon in un nume che shocchi nella Conca di Orandolo, si guidino . 
i delti scoli separatamente, con appesili canali, a sfogare vicinissimo alla Conca 
stessa; il clic fu appunto uno degli scopi principali a cui mirava il mio piano. 



Capitolo II 

Cnme dell'attuale disordine. 

In questo Capitolo il sig. Fasetti esordisce descrivendo il corso attuale del- 
l'Agno, del Guà e dei canali inferiori, e non dice cosa che io pur non avver- 
tissi esponendo i dati e ie norme sui quali intendevo regolare il mio piano. 
Mi limiterò dunque a notare, che quando egli si fa a parlare dell'antico corso 
che ebbero codeste acque, pur sempre ncll' intento di far vedere la convenienza 
delle nuove inaheazioni da lui proposte, dice coso di cui la fallacia è falla 
palese dai precisi documentali ragguagli clie ne dà il Bacchia nella sua 
Memoria. 

Il sig. Paselti poi, dopo aver descritto il corso principale dei fiumi e delle 
loro diramazioni, passa ad esporre la tristissima condizione idraulica dei corsi 
medesimi, e le conseguenze funeste che ne sopportano le belle pianure traver- 
sate. Egli ìs però troppo facile scorgere che dando qui (§ IH) ragguaglio dei 
danni di rolle avvenute nella prima metà di questo secolo, il 3uo proposito è iti 
dimostrare che il Gorzon. quand'anche ne sia compiuta e comunque condotta 
la regolazione, non può mai ridursi a regime idraulico succiente per conte- 
nere e smaltire le piene scendigli <l;i! fluii. E dite -questa impossibilita derivare 

• non da una sola, ma da più cause, quali sono; l'impeto e la durala delia 

• piena, l'angustia, la quasi orizzontalità degli alvei iiitcrmedii ed inferiori, ed 

• il rigurgito delle maree •- E tutlo ciò per trarne la conseguenza, che bisogna 
assolutamente portar via il Guà dalla sua linea attuale e gettarlo in Chiampo, 
e quindi per Alpon in Adige. Ed è singolare come egli dimentichi aver io 
dimostralo assai chiaramente che tutlo questo sovverti mento nel sistema idrau- 
lico dello acquo dì cui si tratta, è c^eiuialnieiili; dipendenti; non dalla impos- 
sibilila di ridurre il Gorr.nn a capacità sufficiente per contenere le piene di Guà, 
ma da quella di render capaci di queste piene l'alveo di Frassino e quelli 
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delle sue diramali" ni ; 1 quoti alvei tulli sarebbero dalle pieno medesime libe- 
rali cnl mio |iiano, clic convertirebbe il Gonon in un (lume principale cu» 
sbocco diretto in maro, e rcsaleiflibii ln'.li sii sculi in jruisa ette da esso fos- 
sero affatto indipendenti. E più strano ancora t l'addurre il rigurgito dello 
maree nell'infimo tronca del Gorzon come una delle cause ili rotte nei (ronchi 
superiori, c come ostacolo clic renda impossibile una buono e sicura regola- 
zione degli alvei. Dmnir sì (InvreMir trarre In muse gii , non esser possi- 
bile assicurare rinnncim dHliKso <ii mi lumie ijunlunquc in un maro soggetto 
a maree di notevole allena. Ha anclic questo argomento, per quanto strano, 
pareva forse al sig. Pasetti, valesse a giustificare sempre meglio il partilo di 
gittare il Giù in Adige, perché l'Adige non è un mare soggetto a maree. 

Tutto quello clic l'autore dice al § ili, coordinato a quanto aveva dello an- 
tecedentemente, altro non prova so non ciò che mi pare essere stalo da me 
iliiìicsiralo assai più ampiamente e più concludentemente, cioè che il disor- 
dinato sistema delle aerine dì (ìuà e Frassino e loro diramazoni ó inevitabile 
cagione di due fpociti ili danni : prima, cine, di quelli clic derivano dalle folle, 
poi di quelli che procedono dalla infelicità dogli scoli. Se non che pare che 
egli dia p ri nei patissi ma importanza ai primi, e quindi creda che, cacciato il 
Guà per altra via, si possano già riguardare quasi come irniente le pianure che 
dalle piene di cotesto torrente non saranno più traversale ed invase. Poca im- 
portanza invece dà ai danni pivivemniti dupli impigliati scoli, e promette che 
a sanare ì mali che no procedono basteranno alcuni palliali lavori di regola- 
liane dei condotti propri degli scoli medesimi, e qualche mutazione nel loro 
punto di sfogo in Gonon, che egli credo, sviala la piena di Guà, possa essere 
di codesti scoli un felicissimo recipiente. Ma a ehi conosca bene le condizioni 
idrauliche dei grandi consolili scolami in Fratta e Gorzon, condizioni da me 
accuratamente descritte, si farà chiaro che codesto lusinghiera promessa, colla 
quale forse il sig. Pascili spera rendersi favorevoli i possidenti tulli dei con- 
zorxi di Gonon, punto non regge; e che è assoluta mente necessario procurare 
ai nominali territori, se pur si vogliano bonificare nel vero senso della parola, 
alvei propri di scolo, indipendenti assolutamente dai fiumi Fratta e Gonon 
anche quando questi fiumi [nss-,*ri> afljll.i mirrati dalie pme di Gnà; percioc- 
ché le più gravi calamità dei delti territori che voglions! bonificare, sono le 
vaste paludi, ì terreni acqui [rimici e : :li iniVi filili ; min mila questo che dipen- 
dono dalla insufficiente prevalenza del suolo, e non già, nemmeno nello stalo 
aliuaie delle cose, dalle piene dei limili, dalle rollo clic avvengono tratto tratto 
e dalle consegucnli inondaiioni che poco durano. Certo anche da queste pro- 
vengono gravi danni, ma oltreché son passeggeri, a scemarli vale anche assai 
la circostanza che le acque d'innondazione portano seco in gran co|iia materie 
che depositano sili terreni più bassi, ondo ogni rotta é anche cagione di più 
u meno estesi acquisii per colmala. 
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Capitolo III. 
Stmt dai progetti prendenti. 

Vedendo la commozione degli animi manifestatasi prì nei paini onte nei Vero- 
nesi, elle cosi giustamente paventano la immissione dei torrenti uniti Guà, 
Chiampo e Alpon in Adige, la quale tia dato occasione alla bella Memoria del 
Buccina, clic ha messo in sodo quaiilo inconsulto sia e quanto contrario ai 
precetti dei maestri dell'idraulica italiana codesto progetto, ci reca meraviglia 
sentire il sig. Panili darci ad intendere che il progetto medesimo fosse ori- 
ginariamente proposto dall'Accademia di Verona, ed anzi dallo stesso celebre 
Lorgna. E Siam condotti a credere che a questa arrischiala sua assmimie U:,^v 



lifondo delle valli Zerpane. E, dopo aver dello delle prime vicende subite dal 
mio piano, che era pure stato approvalo a Vienna, egli, mirando a far credere 
che esso sia avversalo ih lincili stessi territori clic merce di esso sarebbero 
bonificati, ricorda che nel 11)46 i consorzi! padovani, non credendo alla pos- 
sibilità che il Governo venisse ri solo lumen le alla regoloiiono degli alvei flu- 
viali, dalla quale, secondo il mio progetto, non poteva scompagnarsi quella degli 
scoli, avvisarono ad un nuovo piano di codesti scoli, che polesse effettuarsi 



con assoluta indipendenti ihlhi tagoLiiione suddetta ■ 

chiamati a concorrere in propin-zinnc del benefìcio cIib i 
essa di mallo In opere di nuova inalveaiiono degli 
anelli! che il nuovo piano da essi divisalo dovesse lori) 

hero dovulo capirli' tiri h':i p ri nei pai, se arciere post') i 



molto maggiore *pcs: 
a L. 2,400,000, e pò! 
portare A milioni; fo 

perchè alcuni a speri 



il malaugurato piano di giltare il Olla col Chiamilo c coll'Alpon in Adige, fosse 
la Sola e vera panacea die li guarisse da lutti i mali che pativano. 

E queste furono in sostania le vere cagioni per le quali non si parlò più 
uè del mio progeLto né di (incili ili una wparatj rcLidluzìuiie degli scoli; e 
lutto fu messo da parie. E così i Ire eonsiiriii di Corion, male avvisali nel ri- 
fiutarsi alla proposta spesa, molto moderala in confronto dell'alile che potevano 
ripromettersene, si condannarono da sé stessi a rimanere nel loro slato in- 
felice, attuale; la qual cosa non poti essere sconfessata dallo slesso sig. Pasciti. 

Nel seguito del § ìi il sig. l'aselli fa nitri appunti al piano da me proposto, 
che hanno pur semina' origine dalla premeditata idra di dimostrare dapprima 

tu impossibili là di procurare al Gui'i una h rcgoln/i facendone scaricare 

le pieno in Fratta e in Corion, e di trarne quindi la conseguenza che 
altro compenso non vi è, se inni ipielle ili dittarlo col Cliiampo e coll'Alpon 
In Adige. 

E innanzi lutlo egli dice clic la nuova rettilinea inalveaiionc, do me pro- 
posta per sollevare il-ilfc piene l'iiilr.ilcinto sistema di canali del Frassino e sue 
diramazioni, farà scendere In pieno in Fratta alla Colonna con tal precipizio 

■In t. ... r ti > . -»f lii r<nL »(nin. -ti |.i-*m (li» «in mi[ ■■— il.ili ■ ..ni»mr t fra 

gli argini. Ha qui pormi scorgere che il sig. Pascili, avendo vedulo che io 
propongo all'incile della dello nuova inalveaiione un sostegno, ahhia credulo 
che sia dello slesso genere di quello che i attualmente a Urancaglia, e che in 
egual modo se ne ordini la manovra , cioè Iìisi'ÌiliuIli che la piena inoniì a grande 
allena, ed allora solo lo si apra. Ila la cosa procede ben altrimenti. Il sostegno 
da me proposto è auto-mobile, ed è ordinato in modo che s'apro spontanea- 
Rigelaiimic dei Curi con Chiampo ed Alpine. 7 
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pizio che il sìg. Paselti suppone, e col quii l>: invece siienderi;!!- 
slosse bo, come epli vorrebbe, si inoJi(icL.ssi;ro gli alvei di Fras- 
.mmi'.iiii. si miuik'Lt'ssL' l\'ltu;di: sistema coordinalo alla sus- 
stegno llrancaglia. 



ooi] abbia lenijto conto del pi- 
allare gli argini di Fratta e di 

dovesse far parie della spesa 
ampliare l'alno di Gorzon ed 
Ila piena massima allora conc- 
ila è siala di molto soperchiata 
da quella del 1855. E che vuol dir ciò ? Ne verrà per consegue ma clic il mio 
piano non possa attuarsi! 0 non sarà egli da inferirne soltanto die occorrano, 
pur sempre mantenendo il sistema, alquanto maggiori lavori? 

Su ciò mi cornine richiamare il § 164 e seguenti del mio piano, in cui si 
esaminano le condizioni delle linee interiori da solto la erogazione del dumi- 
cello di Monlugnana sino a Brancaglia, e sino in Gonon da una parie, e dal- 
l'altra fino nel canale di l'onlclungo. Ita quanto è dello in codesti paragrafi si 
fa abbaslania chiaro che non è putito prova di cresciuta portola della piena di 
Guà, l'essere essa giiinhi in Frassino, e nei canali che dal Frassino stesso dira- 
mano, ad un livello più allo di una piena anleci'dniU', n'irli? ciò dipende es- 
senzialmente — e lo riconosce lo slesso sig. Pascili — dal maggiore o mi- 
nore precipizio con cui la piena, dopo esser diserà dai tronchi superiori, entra 
al principio di Frassino in una successione di canali angusti, tortuosi, senza 
pendenza, in cui le ò forza alzarsi sino ad enormi allczzc. Onde col mio piano, 



col quale da una parie si frena codesta discesa nelle convalli montuose, e dal- 
l'altra si abbandona il Frassino e sue diramazioni , e si regolano gli alvei di 
Frolla e Gorzon attribuendo loro sezioni e pendenze ben prnpn mona te alla por- 
tala della maggior piena, avverrà che non si possa più riguardare come insuf- 
ficiente codesta regolazione per ciò che ossa fu coordinata alla piena maggiore 
del 1U2IÌ, di cui quella del 11155 si manifestò tanto più alla ili alvei, che già, 
secondo il mio piano, rkggiono essere intieramente liberali anche dalle piene 
minori del ilume. E, ad ogui modo, quando pur fosse ben dimostralo, elio ni 
certo non è, clic la intumescenza straordinaria dulia piena del 1855, abbia pro- 
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ceduto da una parlala raramente maggiore della piena di Guà, e quando pure 
non si stesse tranquilli sul buon esito dei prone di melili die io proposi do- 
rersi attuare negli intluenli montuosi dell'Agno e del Guà; non potrà certo con- 
chiudersene che il mio piano sm fallare e disco immersi i|in:i sicuri vantaggi 
clic possono attendersene. Potrebbe solo credersi clic prudenza consigliasse ad 
estendere alquanto più le Irci verse nelle ronvalli iimitluiHo e Dei più olii bur- 
roni, o ad oliare gli argini di Fratta e Gorzon alcuni decimetri di più. 

Ha dirò in seguito, esaminando il Capitolo IV della Memoria Fasciti, a clic 
possano ridursi quieti massari pm nodi man li . limiiiuidomi qui a far notare 
quanto strana esagerazione sia ijiii'ltn rolla quale il signor l'ascili si fa adire 
che la piena disi II!.) ri avendo in al'-uni (rulli del Gnr/nn soperchialo di mollo 
quella del lltìli, deliba essere necessario aitarne lili argini ni. ti temono che alcuni 
metri; dimenticando che il Gorzon nel 1855 si trovala, come sì Irova anche at- 
tualmente, in quella iiupriTella e. niniiiiiun', diillii quale in intendeva dovesse esser 
sottrailo con quel sistema di lavori che erano già slati aniali anche prima del 
11156; e dimenticando ebo se al ponte di Slanghclla l'aumento della piena del 
1855 fu, come egli dice, ed io non voglio mettere iu dubbio, di metri 0, ili su 
quella del Ì82U, egli ò appunto perché in codesto trotto avviene uno straordi- 
nario ventre di piena, ed avverrà lincilo duri quella deplorabile condizione 
idraulica, e finché non si Faccia cessare il sistema di scaricamento improvviso, 
indotto dalla manovra del sostegno Urancaglia; sistema, il rimediare al quale 
era uno scopo princìpalissimo del mio progetto. Son sempre le solile esagera- 
zioni , colle quali si vorrebbe dare ad intendere che il piano da me proposto 
I risei n crebbe in ispese ingenti e insopportabili; mentre invece, da parte sua, 
il sig. Pasetti stringe le spese del suo piano a tali misure ili cui l'insufficienza 

pensiero dì gettar Guà con Cliiampo ed Alpcm in Adige. Codeste sue esagera- 



sempre maggiori al regime dell'Adige; ma 
questi vantaggi sia quello di tenero tanto [ 
periori da rendervi innocua la introduzioue 
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8Ì REGOLAZIONE DEI. BVÌ 

Nel § 20 poi intende dimostrare che la portala delle piene di Guà li a con 
quella deli' Adige un'assai piccola proporzione, fondandosi sul rapporto che 
passa fra il piccolo bacino dall'uno e il gran bacino dell'altro fiume. Tare 
impossibile che si possa dimenticare come i rapporti fra la totalità del ba- 
cino di un gran fiume e il bacino di un suo influenti! sicno dai rapporti 
delle rispettive piene talmente diversi elle avviene non di rado ebe la piena 
di un influente sia si veramente ili i ■ i n ■ ; i dursla in confronto di quella tiri 
fiume recipiente , ma, nell' unità di tempo, cosi grande in portola da appros- 
simare e talvolta uguagliare e soperchiare quella del grande recipiente me- 
desimo. Donde procelle anche clic la portala dei fiumi di lunghissimo corso 
nella unità di tempo sia di gran lunga maggiore misurala nei (ranchi supe- 
riori di quello che lo sia nei [ronchi inferiori dopo che il fiume principale 
ha ricevuto molli e grossi influenti. Ma su codesti) erroneo concetto del 
sig. Pascili non insisterò muf giormcnte dopi) quanto ne ha dello il professor 
liuocbia nella sua memoria. 

Solo non posso iìi-pcns:ui)iì dal rj|ie!ere qui clic il sig. Pasciti per provare 
la innocuità della immissione di Guà, unito agli altri due torrenti, nell'Adige 
fa fondamento sulla supposizione die le piene di qucsli IuIIiiniIì non situo 
contemporaneo a quella del recipiente se non in eventi affatto straordinari e 
in epoche dirci quasi di cataclismi eh-: 1 si icciiieano soltanto alla distanza di 
non meno che un secolo 1' uno dall'altro. Certo e mirabilo il coraggio del si- 
gnor Paselti, che ritenendo infattibile codesta sua previsione , fonda sopra di 
essa la innocuità del suo piano; quasicchc fatti da tutti conosciuti non dimo- 
strino che la contemporaneità di piena fra i torrenti suddetti e l'Adige, è ben 



sissime dei torrenti trovino l'Adige in magra 
Onde per questo rispetto il suo orgomento di J 
au/.itiie [livori ri', i contrario al suo assunto. 

E noterò inoltre come il s-i-f.'. l'ascili . [iure r 
inluuii'smiia ina^iurc nella piena dell'Adige d 

del Guà, dice però che essa sarà sicuramente c. 

hanno eiii altualmcnlc . o cnnuigui ranno ben presi" , ovunque i„. .,„,,, ., ,., 
metri 0, HU sullii piena massima osservata fin qui nel gran fiume. Gou che 
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egli Terrebbe a stabilire la inutilità, di lasciare agli argini quel franco normale 
'/Ile i pratici ilrll'Aife vi ninni ino rome scarso anziché sovrabbondante. 

Finalmente è da notare die il fig. l'asotii pnrlnr.do deliri immissione di Guù 
in Adige, ho credulo che basii avvertire agli effetti della portala maggiore di 
piena, e non dà alcun pensimi n quelli clic proceilnuo (Ini trasporlo delle 
ghiaie dei torrenti dentro un fiume che corre in sabbia. Egli confida che col 
sistema delle sue serre, con cui regola a modo suo le penderne delle nuove 
ina Inazioni di Guà e di Chiampo, sarà issolutamenl* e perniali e n le me ut e im- 
pedita ogni discesa di ghiaie nell'Adige. Ma rimanderò alla Memoria del Bue 
chia per dimostrare quanto il signor Pasciti male anche in ciò si apponga, e 

gelazione dei tonfiti die torruiK* in elii;i:;i, e iliiuei]li::nn: essenzialmente a 
quali vicende vada fo™fìr.ii rpielhielitii-hilr sistema col quale egli vuole vinco- 
lar. I. |-*n-l-nj, -li ip'jl . <.h,,-ir.|w 8"- li- "■ ti II' I 1 " 1 - ■'■ I I ■'- '■ -rf ■ ■■» 
attraverso le pianure. 

Capitolo IV. 

Progetto che nelle attuali circostanze l'autore creda il migliore. 

In questo Capitolo il signor Pasetti si propone di confermare le cose delle 
anlecedenlemente, per dimoslrare la bontà del suo progetto e la preferenza 
ebe esso inerita su quello da me proposto, lo potrei dunque dispensarmi dal 
dire di più di quanto ho già dello nelle osservazioni ai Capitoli antecedenti; 
e mollo più potrei dispensarmene dopo la di me si razione data dal prof. Buccina 
sullo sconsigliato divisamenlo di gettare in Adige i Ire lorrenli uniti. Tulla- 
volta non posso astenermi dal far prima un'osservazione cardinale sulla natura 
eli codesto divisamenlo del sig. Pasetti. 

Nel § 51, fra gli altri vantaggi che attribuisce al suo progello in confronto 
del mio, è il raccorciamene di 150 chilometri di alveo per condurre a sfogo 
le piene di Guà. Ed è veramente molto ovvio il procurare queslo accorcia- 
mento quando si stima di avere a lutto provveduto gettando il Guà con Chiampo 
ed Alpon ili Adige: qiisjicelie l'uvei vii folla metter fuco in queslo fiume cor- 
rispondesse allo averlo condotlo olla foce in mare per mezzo di Fralla e Gorzon. 
come io divisava nel mio progello! E non so come il signor l'ascili non si 
accorga che Ionia brevità nella linea di nuova inaiveazione del Guà da lui pro- 
posta , facendo chiaro il precfpixlo con cui vuol condurne lo piene in Adige, 
in confronto della lenta distribuzione di pendenze, colla quale sarebbe condotlo 
In mare , secondo il mio progetto , è il migliore argomento per dimostrare 
quanto sia sconsiglialo il divisamenlo medesime. Seiundié egli confida in un 
rimedio eroico, come egli chi amo quello delle serre, tniltnirudo queste le ghiaie 
in bacini e ra/lcii/fiinli,ii maaariameiite Ir piene, li dà importanza o questo 
provvedimento in quanto quesle serre procurano i detti bacini nell'alveo o nella 
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ralle principale del torrente; ma crede si 
influenti. Il che prova che egli intende a 
dimenìi il vero scopo e la efllcacia; die 
per ottenere che vi si arrestino le ghiaie 
felli questi di poca durala, come dimostri 
restare al piede le frane e nell'impedirc 
precipitar dentro l' alveo principale le te 



al loro piede le frane medesime. 

Siccome poi un altro argomento , adoperato dal sig. l'ascili per dimostrare 
la preferenza clic merita il suo progetto sul mio, lo trae liall'economia grande 
che egli crede se ne possa olicnere tiinto nella sjiesa quaiiLo nel tempo che 
si richieggono rispettiva mente per la esecuzione dei lavori; cosi mi occorre 
anche su ciò fare lo seguenti osservazioni: quantunque in verità sarebbero 
superflue , dappoiché è stalo dimostrato dal prof. Bucchia. che i principi) del- 
l'idraulica condannano re e i sa mente il progetto de! sig. Pasciti. 

Quanto alla spesa. — Sema entrare in minuti particolari, e ritenuto un conio 
sommario di approssimazione, che basta pel confronto che Toglimi fare, diremo 
che l'importo totale del mio progetto era di tre milioni, dei quali 2,110,0110 
lire austriache in aggravio dello Slato, e L. 860,00(1 (numeri tondi) in aggravio 
ilei consorzi!. 

Ora facciamoci por carico, non delle esagerazioni del sig. Pasetti, ma di quei 
reali molili che potessero giustificare il bisogno di aumentare l' importo del 
mio progetto. 

I." E innanzi lutto ammolliamo che lo stalo franoso dello pendici dei 
monti c le crescenti quantità di materie che discendono dalle convalli costrin- 
gano a mollo maggiori lavori di quelli clic io aveva proposto , non però por 
crescere il ninnerò delle maggiori serre attraverso la valle principale dell'Agno, 
come intende fare il sig. Pasciti, ma siicene per crescere notevolmente il nu- 
mero delle piccole serre e traverse di ritegno nei torrenti , nei torrentelli in- 
fluenti ii nei burroni più alti , o aumentiamo di quatlro leni la spesa da me 
proposta; ne verrà quindi un aumento di L. 300,000 

i." introduciamo l' imporlo di quei lavori della regolazione 
di lina, che orano già stati divisali ed anche ovviali quando io 
proponeva il mio progetto , ma di cui non ave™ tenuto conto 
appunto perché li riguardava come lavori ordinari da introdursi 
a tulio carico dello Slato nei successivi umiliali bilanci; e poniamo 
che quella spesa largamente valutala dovesse essere di ...» 300,000 

5." Poniamo di più che la grande piena del 1BS5 abliia fatto 
conoscere che per la regolazione di (lorzon e di Fratta sarebbe 



Da riportarsi L. 500,000 



l b. Cui 



■.fiMmi 



100,000 
160,000 



, elio si ottengono nelle 



lavori della re golaz ione di Giù, cioè della suo immissione io Chianipo, 
ion e in Adige, compresovi l'imporlo delle serre nell'Agno e nel Clii.inipo. 
da notare ohe in quo.» somma nulla è calcolato per la regolazione degli 

olio via il fiuà dal suo corso alluaìe, r^-„l.ir qm-lì v pronir;,.',! 1;. 

ulo bonillcaiiono di quei vaslì territori consorziali , sarebbero cose di 



É dunque evidente che non solo l'argomento della maggiore economia nelle 
spese e lungi dall'essere in favore del progello Pascili, ma che ami, quando 
uni hi; il l'roKi'lln im-ili'simo non fosse condannato dai pili ovvii prìncipi! della 
idraulico teorica , e più ancora dalla pratica , esso sarebbe da respingersi per 
la enorme gravezza della spesa die esige. 

Quanto al lelnpo poi, non credo convenga spender molte parole per dimo- 
slrare fallace l'altro argomento die adduce il sig. fascili onde far escludere 
il mio progetto, cioè clic queslo esigerebbe per la sua esecuzione un periodo 
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di dieci anni, fiirò innanzi dillo sembrarmi strano che il sig. Pasciti, il quale, 
coniu si fa abbastanza evidente dal suo scrino, si é per cirea 20 anni adope- 
rato affinchè nulla si facesse della redolanone di Giù e Frassino , meditando 
forse sempre di richiamare in vigore il progetto del perito Bassi , trovi adesso 
«no dei più gravi ostacoli alla esecuzione dei lavori da me proposti la suppo- 
sizione, se pur fosse fondata, che essi avessero ad esigere dieci anni di tempo. 
Sia il folto sìa clic lale supposizione è destituita di fondamento, lo invoco 
il senso pratico di tutti coloro che hanno avuto ingerenza nella esecuzione di 
grandi lavori, e li invilo a vedere se la disi ri unzione clic ho falla di quelli 
da me proposti , olire ai riguardi necessari per non recar danni alle località 
turbando con un troppo celere procedimento il sistema idraulico dei territori 
interessali , non abbia avuto in vista anche di non caricare troppo i bilanci 
annui dello Sialo e dei consorzili al quale riguardo se rinunciar si potesse gli 
è cerio che anche pi» celere di quanto io ho proposto potrebbe essere il com- 
pimento del mio piiino. V. pinv iiLi|.n~-il>w; dm al di d'oasi, con tan li esempi 
d'ingenti lavori d'ogni specie die si eseguiscono con ima prontezza straordi- 
naria, premiando dui meni die «firn l'ari.- anche in ipn'lln parie di lavori che 
allieue all'idraulica, par, dico, impossibile clic vi sia chi crede che abbisognino 
dieci anni per far lavori che non importeranno se non poco più di quattro 
milioni e mezzo, e pur conservando ogni rispetto a non turbare precocemente 
le condizioni idrauliche di ogni territorio! 

Né posso tacere per ultimo che it sig. l'asciti, che avea troppo accorgimene 
per non dissimulare a se stesili le enormi ililiieiilta a cui sarebbe andata in- 
conlro l'esecuzione del suo |ii:mu, anziché studiare accuralamente ed insegnar 
ì moili di vincerle, sta conlenln a dire die le difficoltà del suo piano si limi- 
tano alla materiali esecuzione ilei lavori . e rlte. nelle jirui'incie vende, latte 
idrauliche, .Mina eccellati! inijnjwri nijiari ili superarle. 

Dall'esposto sin qui si vpega ijiiali sono gli argomenti a cui si appoggia il si- 
gnor Pasciti per respingere il mio progetti» , quali le norme teorico-prati eh o 
che lo guidarono nella compilazione del suo, e come facilmente egli eluda lo 
difficoltà, che pur prevede nella esecuzione di esso, confidando nella vnlcnlia 
degli ingegneri veneti; i quali fursn n<>u '..li saranno molto grati 'di una simile 
dichiarazione, che fa, hensi. loru onore, ma che potrebbe aver per conseguenza, 
in caso dì uno sventurato successo, che ne fosse toro addossala la colpa anzi- 
ché all'autore del progetto. 

Ed è in tal mudo die il sig. Fuselli si dà a credere che Padovani. Vicentini 
e Veronesi slarehla rn tulli -n, [disfalli e tinnenti illi e. eruzione del silo piano 
e co n correbbe ni tulli s|i<flilaueaineute a sostenerne lo spese! 

Nel difendere il mio piano contro le censure mosse dal signor Paselti lanlo 
rispetto al coliceli" generale del piallo slesso quanto rispetto alla economia 
della spesa e del tempo, in san lungi ilul pretendere che esso sia quel che di 
meglio possa farsi per la regolazione del Gua, e elio lo si possa alluare quale 
fu da ine proposte, senza introdurvi modillcazioni di sorta. Ho abbastanza co- 
gnizione dello vicende n cui può andare, o dirò meglio ò inevitabile che vada, 
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( Burnito -hi Gìoro. Meing.-Ank. ri Aqroiì., mw> XIII.) 



Milani.. Tip desìi lnp|»rf. 



